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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 22 GENNAIO 1950 


Do questo domenica tutti gli 
**Amlci„ e i compagni al lavoro 
per un nuovo balzo in avanti 
nella diffusione de L* U NIT A\ 
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CRISI 

di un blocco 


La < lunga crisi » di governo, 
che praticamente si sviluppa or¬ 
mai da 80 giorni, si è improvvi 
laiueutc aggravata nel pomerig¬ 
gio di ieri: i liberali si sono re 
cyiti da De Gusjieri per coni uni 
cargli il loro < no > alla propo- 
ita di entrare nella nuova for¬ 
mazione ministeriale cosi come 
era stata prospettata dal Can¬ 
celliere; quasi contemporanea- 
mente i delegati del PSLl hanno 
«Lniiunciato di considerare inac¬ 
cettabile il ripudio della propor¬ 
zionale pura, contenuto nei pro- 

5 etti di legge elettorale sostenuti 
al partito della Democrazia 


IL BLOCCO DEL 18 APRILE IN LIQ UIDAZIONE 

I liberali escono dal governo 
e il PSLl riapre la discussione 


I saragaltiani non accettano le condisdoni di De Gasperi per la legge 
elettorale e convocano il Consiglio Nazionale - Il Cancelliere da Einaudi 


IL PROCESSO 0/ SASSARI Al CAimixIA TORI DEL RC,I. 

Denaro offerto a un teste 

per deporre contro Togliatti 

la drammatica denuncia del testimone contro i dirigenti democri¬ 
stiani - Il compagno Togliatti smaschera i giornalisti diffamatori 


^ OO dal nostro corrispondente sporta dal Segretario del Partito Gli importanti perioiiaggi ctie 

caqcat»! oi I Comunitta e dall’on. Potano. Di qui avrebbero dovuto pronunziarsi sut- 

anCelhete ria, M^jinaU/Ch u r i’ i - ' processo che si sta attuatmente ta ideologia del P.C.J. sono l’arv. 

bunale nel quale si svolge iljro- celebrando. Aboddi, Pavv. Fais. il prof. Ctusa, 

- cesso contro i giornalisti Cossu L’udienza di oggi si è iniziata con il prof. Stanis Dessy, il prof. /\ii- 

Non è D-C. la responsabilità della rottu- opposizione dell’avvocato di par- tonio Borio. 

lelLere ra della coalizione e rivendichi la / direttore del te civile, compagno Mar ras alla Richiesta accolta 

— ras Dii! aniDla libertà di manovra oer " Corriere dell’Isola - era slamane audizione di alcuni testi a difesa. K-icniesia accolla 

-rio in De Gasperi letieralmeute gremita. Gremiti i La tesi degli avvocati difensori n- g,. ij,tcrveiiti dei difensori 

' co _ corridoi e persino ta gradinata fino guardo a questi testi c infatti giu- anello del Pubblico Minislero. 


Ieri sera alle otto De Gasperi èltava «Ha formulazione di alcimeibirebbe un forte ritardo. 


rial purfito ^ della ueinocraziu suo aludio con il volto controproposte più o meno conci- escluso tuttavia che il cancelLere 

Crislinnn. K’ troppo presto per paUido ed estenuato, i giornalisti Uative: per i comuni Ano a 10.000 — come dicevamo all’inizio — ras- 


affermare che i liberali e tanto gì, 5; sono stretti intorno ed egli abitanti, sistema maggioritario al- segni l’incarico per riprenderlo in De Gasperi. 

meno i .saragaltiani sono decisi con voce funebre ha annunciato: tuale (vale a dire quattro quin- un secondo momento e creare co- 

irrevocaìiilmeute a non fnr par- «Siamo ad un punto morto, vado ti dei consiglieri comunali alla si una situazione nuova in cui la j , 
fe del nuovo carrozzone mini- a riferire al capo dello Sialo». I maggioranza ed un quinto alla mi- d. C. non potrebbe più frapporre “X pr 
ateriale guidato dall’on. De Ga- giornalisti che da tre mesi corrono noranza); per 1 comuni da 10.000 ostacoli alla sua libertà d’azione , 

■rvi.r.’ n.w.ci; ■■Min:»: A; - hnnnr. òictro 3 questa Specie di gioco me- abitanti in poi due loluzioni a »cel- nelle trattative con gli altri partiti. COndUIl 

flliitiinio a tanti voltafaccia e a ministeriale ta; 1) per I comuni da 10.000 a 100 a questo proposito si parlava 

abituato a tanti voltaiaccia e a precipitati al Quirinale e, mQa abitanti sistema maggiorità- 5*^1 aer» di una candidatura Pie- VITERBO, 

COSI gravi compromessi che la avej. aspettato l’uscita di De rio per due terzi alla maggioranza cloni quale designato a compiere fascista dell 


iderlo m De Gasperi leneraimeuie gremita, trenini i i.a les» aegii avvocati aijensori n- p^^^ g,. interventi dei difensori 

■care co _ corridoi e persino ta gradinata fino guardo a questi testi c infatti giu- ^ quello del Pubblico Ministero, 

n cui la T ,r-.i . d’ingresso del tribminie. ridicamenfe e politicamenre iricoti- appoggia la tesi della parie 

rrannorre L BX prefeffo ChllirCO L’udienza di oggi aveva in/nftì cep,bdc: ta di/csa n//erma cioè che ^^rfe si ritira per de- 

d’*Ìz?one grandissimo interesse. Essa negli articoli del Pintus non esiste n^crare. L’istanza della parte Ci¬ 
ri narPti condannato a 22 anni deposizione ai diffamazione w quanto l’organizza- ^ accotfa: i tcss a difesa m 

processo del compagno Togliatti, yone e l’attuazione di attentati contestazione non saranno ascol- 

pariava costituitosi parte civile contro i due terroristici rientrerebbero nei nor- 

ura Pie- VITERBO, 21 — L’ex prefetto giornalisti. l fatti sono semplici: il mali metodi e velia ideologia stessa nuindi chiamato n rie-uor- 

compiere fascista della provincia di Siena, » Corriere dell’Isola,., pubblicò un del Partito cov.unista. I testi a di- j.^ ^ compagno Potano. L’avv. l,o- 

dovrebbe Giorgio Alberto CHiiurco, è stato articolo a firma del Pintus in cui lesa avrebbero perciò dovuto prò- della difesa domanda- « Se 

condannato a 22 anni di reclusio- »» affermava che il compagno To- nunziarsi non certamente sui fatti ■ tetterò stati ceri Poi. Po- 

o del suo Olfatti aveva dato disposizioni al e cioè a^P.r precisi accuse rivolte ^ __. .... .. 


;avere in tasca e che egli aveva t'er cornprenaere rinipormnzauy^au.uw abitanti rispeiuyamenieaue partito in modo da riassumere l’in- Potano per Porganizza- dal Pintus ni compagno Togliatti, '"m“ 

presentato in forma ultimativa questo colloquio dal quale potrebbe terzi ed im terzo, per 1 comuni so- carico in condizioni migliori. E’ ° zione di un attentato alla vita del- ma addirittura avrebbero dovuto l'iftenlnnln ^marj'isfo-lenii con¬ 
iai quattro partitini il 19 gennaio, y.scire anche l annuncio che De pj.^ j 250.000 abitanti proporziona- sintomatico che una nota ufficiosa ** Viterbo. 11 Chiurco benefl- pg Qa^pcri, in occasione della esprimere una loro più o meno au- rf^inm ^decisiimentc oli nttentati 

I torna in questo modo di nuovo Gasperi ha rinunciato all incaico j pura, in tutti 1 caai. tranne che diramata dall’ANSA a tarda notte cerà di un condono di 15 anni e 8 visita di questi in Sardegna. Di torevole opinione personale sulla terroristici come me''i di lotta 
fin nllonml Hc.pS«'laTrSa dSa So" P« * «no . 10 ma. .bl- riversi mi gruppi parlamentari mesi di pena. pui mierelo prr di/lan,ariane . ideolopla. del Parlilo comnni,la. "mtd remi,,rr P 

I La rottura fra De Gasperi e i nata di ieri, ricca di sorprese e di lanlL hi rappresentanza delle mi- ■ .. — ... i , . . . - - ■- — __ domanda formulata dalla difitsa. 

? lOierali avviene ufficialmente su colpi di scena. noranz* sarebbe stala proporzlo- __ _ ^ —. _ „ _ __ _ ha seduta riene quindi sospesa 

|tre punti: sistema elettorale, re- j s r% w a M,dJk !POEiI5KlA JXOI¥ ^11A OOTATA Ibi A R!WI1 IbA RUOI/OI per mezz’ora per dar modo al cnm- 

Sffìoni, riforma fondiaria. Sul si- H w fio » del A qiietto gw^nlva il ^ ' i n . - pnpno Toghntfi, tl cui nrriuo è nn- 

f.tc.nn eletlorale ai ainhilisce og- _ condo. clemoro» colpo di ecen._ _ * ^ ^ 


df mmlo ho rinunciato alVIncarieo T. “pùrr In tumTciii: Iraime che ^triaìi^SA rmrd.‘notU rerà di un condono di 15 anni . . „r,aa'^ai“,S Sard“ina“’Di oji'nioi'e ^eMon.I. ' ,TZ‘la 

flSlfr. * “”“"1 “ "“n *=’Ì- Porlamentori me.l di pena. ,„i In mierela per diffamazione . ideolooin. del Parlilo e„mnni,lo. 'f’hpjiclò “minjé l■.pnfe',., fin 

__• ^ 2 I 4V.atJ _ _ _ ^ /Ì»11* fVIt. j _ __I r _ ì-ir/ 


LA POLIZIA AON NIA ROTATA »l A 


OA F1J0«?0! 


|c gli altri sono preoccupati di contenute neirordine del gioirlo 

Iximanere M-hincciati nelU* pros. che la direzione del P.L.I. aveva vaio 

|BÌme votazioni dallo strapotere approvato nella nottata (proporzio- fo eiap j xmp g ^ v _ ^ ^ ^ L Z b L Z _ Z P.^osidente, precisare il mio peii- 

j^della organizzazione demneri- naie pura per le elezioni ammini- recedere^^^alla proporzionale 11^ I I B I ■ ■ I I si fosse trattato di una 

|»tiniia nel blocco governativo, stratiye. rinvio delle elezioni re- ^ c ^ III I | W A O W I I O If I ■ O W ■ W ■ ■ ■ O i ■ ■ accusa generica, sarebbe stata for- 

txr,. a oX,.. monali a dopo l’approvazione della moTtf./ii ■ se possibile una remissione. Si trat- 

|Ma è e uknti anche cht q «o- i (egg^ sui referendum e comunque ^ j, invece df una calunnia spccifi- 

l^no 1 nioliy, contingen i. i ri- fissazione con leggi parti- tutU U^uT . , , ^ , „ . , f ^ 

S p?ù'plofnndn"°e “"'i ^ra^^a tuatgioni":. tSL! fS,': r“c«1?o£‘*riTm»! ^ onnuncio dell U.D.I. nella conferen%a stampa dell on. Maria Maddalena 

Rossl - L’appello rivolto al Presidente della Repubblica e al Parlamento ’pr,i'’';:Ì?,;'%f.'e'ie^”2é'rLe':''iS',,'o 

Idei -JB aprile. E- probabile che La risposta di De Gasperi era so- . .-r- ^R nostro partito respinge nel 

’ i liberali, dinanzi alla crescente stanzialmei^ L’Unione Donne Itailane ha sta- desiderio di reagire contro le ra- di ciò che temevamo, accadde Tee- Le donne Italiane non si rivolge- . P®,’’ ' sIp**' 

opposizione che si sviluppa nel- u fiateo di Andrmotti bailo di svolgere ima profonda gioui della paura; le donne ti len-lcidio di Modena». ranno più al presidente del metodo terroristico del¬ 
ie file ete.sse degli elettori di qu-slo momimto le eit zio azione in Parlamento e nel Paese, tono minacciate direttamente e sen- A Modena si riuni subito il Co- sigilo: verso • l’uomo di Modena» eniao». 

maggioranza, vogliano collocarsi PrectPdava rapiaameme. Intanto AndteoUl partiva al con- per contribuire a rimuovere una tono al tempo stesso la minaccia mitalo Nazionale dell’Unione Don- è diffuso nel Paese uno stalo d’ani- La ritrattazione 

o—i in posizione favorevole nei ^ termine di una lunga ea agi- trattacco intavolando trattative con delle più importanti cause di per- che grava sui loro figli c sui loro ne Italiane; fu presentato un ordì- mo tale, che esclude ogni possibi- ... „ 

‘rn^oivlicre e nrp-nnÌTTfirf. lina direzione aei j repubblicani per Indurli ad asiu- pctuo pericolo in cui versano i cit- mariti. Nelle lotte per il pane e il ne del giorno all’assemblea dei lilà di comunicare con lui. Tutti i — prosegue To- 

ryafta ,1! l't>®rale decidcva di -uou niersi la funzione 41 mediatori tra ladini, esposti agli eccidi, ai feri- lavoro tre donne, in poco tempo, parlamentari dì opposizione, furo- cittadini ai quali l’UDI si rivolgerà, ^}ntti Ira la generale attenzione. 

P l u■ • 8 c n en . accogliere 1 invito dellon.le De d.C. « il PSLl, L’uomo di fldu- menti, alle violenze della polizia, hanno lasciato la vita; Giuditta no esaminati i prov’vedimenti da invieranno invece una lettera al ^ avvenuto che il signor Spano 

; Beaza oiinnio essi sperano, in Gasperi per la partecipazione Gasperi, per intimorire L’on. Maria Maddalena Rossi, pre- Levato, uccisa sulla terra di Cala- prendere e venne anche concordato Presidente della Repubblica. Que- ^ntta tentò di raggiungere con 

jliome delle tradizioni del loro al futuro gabinetto», ntenenao ^ saragaltiani, faceva anche baie- sidente deU’UDI, ha illustrato am- bricate; Maria bfargotti, assassinata il concetto informatore di una mo- sto lettera è già pronta: sarà la nie una soluzione conciliativa del- 

|partìto. sin pure da essi troppe “‘^“e le definitive formule propo- naj.g l’ipotesi di un governo a due piamente ai giornalisti questa prò- sulla terra di Molinella; Angelina zione da presentare alla Camera e stessa per tutte le famiglie italiane *8 questione, aOermando di aver 

Ivolte rinnegate, di reinserir.si. ste dall on. De Galeri siano incon- (]5 _g. c repubblicani). Ma questa spettiva di attività, nel corso di una Mauro, uccisa a Melissa».. al Senato. Appena verrà riaperto che vorranno sottoscriverla e spe- pubblicato gli articoli del Pintus 

Itra l’altro, neU’insofferenza c p‘habili con le istanze del Z' . jp^^ie di «bastone e carota» non conferenza stampa La Presidente dell’UDI ha quindi il Parlamento, questa mozione sarà dirla al Quirinale. Essa dice: «Col *euza averli tetti. Egli fece anche 

Isella ribellione contro rintollc- ?" orainanxemo r gio a , aveva Peffetto sperato perchè, «Noi non vogliamo entrare net fornito ai giornalisti le Informazio- presentata nella forma seguente; cuore colmo di dolore, ci rivolgia- nn abbozzo di remissione di tjue- 

Iran/a clericale Quanto ai sara- ‘^o“9isiacenii in o aine e ggi quando nella notta una ambasce- merito delle cause prime di questi ni relative aU’azione che l’UDI ha «Considerato che le forze di po- nio fiduciosamente a Lei, Prcsiden- di cui io conservo la minu- 

Irattiani essi hanno anche troooi di La Mal- sanguinosi eventi — ha detto l’on. svolto c intende svolgere sul ter- Uzia hanno fatto negli ultimi tem- te della Repubblica, custode massi- R di remissione viene 

tmofivi ner esser nreneeiinafi dn n"rfel^nrnnnstò oroJramma Macrelli e Reale, fi Maria Maddalena Rossi — ma so- reno parlamentare: già un mese fa pi frequente ricorso airimpiego del- nio della Costituzione che sancisce consegnato nelle mani nel Prest- 

ypiotivi per es-ser preowupati do- lizzazione del proposto pro^^ma rgeav» a palazzo Wedekind, la di- lamente trattare un aspetto pregiu- l’on. Giuliana Nenni e l’on. Maria le armi da fuoco per cosiddeui la libertà e U rispetto della per- dente del Tribunale il quale ne da 
|PO lo sfasciamento del partito in economico-sociale e per - rezione del PSU non recedeva dal- diziale della questione; il compor- Maddalena Rossi si sono recate dal motivi di ordine pubblico, causan-iSona umana perchè, raccogliendo il tritura alla Corte ed al pubblico 

|diie monconi e I ambigua con- ne di una ’ la sua posizione, ma otteneva anzi lamento delle forze di polizia. Ol- Presidente della Repubblica per do, nello spazio di soli settanta volo unànime di tutte le famiglie d generale imbarazzo degli im- 

Icorrciiza del piccolo Romita; si micamente produttiva « sociaimen- l’impegno da parte dei repubblica- tre un milione di donne organizzate po’-targlj — a nome deH’UDI — giorni, la morte di 14 cittadini italiane e allo scopo di evitare nuo- P«tnt»- Nel testo del progetto di 
[dice che questa preoccupazione a J" a «t t a nmvatr. rt n* andare soli al governo nel circoli dell’UDI pro.ssono bene una prrecisa richiesta sulla neces- «che in tali azioni di fuoco re- vi e dolorosi lutti, si faccia inter- ’’^ii«ione sono contenuti, oltre 

J8i sarebbe notevolmente accrc- fVirtpsp Fimo r’oem D.C. interpretare U sentimento della sità di modificare il tipo di armi parti del corpo degli agenti di Po- prete presso il Governo della vo- piena ritrattazione delle cn- 

i ««ll„ «usao, v-orit^e, £.uiiu, Gasneri auindi non resta maeeioranzn dell» donnp italiane in dotarinnp dp1I„ nnlizia ■ F.rano ii-r;.. hanno fotio neo onoh» rimili lontà noDolare- che le fnr?» Hi rm. luiinie contenute nell'articolo del 


Una grande petizione popolare 
in difesa della vita dei cittadini 


domanda formulala dulia difittu. 

La seduta t'ieiie quindi ji)spe.^n 
per mezz’ora per dar modo al com¬ 
pagno Togliatti, il cui arrivo è im¬ 
minente, di intervenire di^zettamen- 
te. Un forte brui^ accoglie nel¬ 
l’aula l’arrivo di Toglintti. La se¬ 
duta riprende e il presidente do¬ 
manda a Togliatti se è disposto a 
fare remissione della querela. 

TOGLIATTI; « No. Vorrei, signor 


La ritrattazione 

« Ma c’è di più — prosegue To- 
iatti Ira lo generale attenzione. 


[crisi del Pnc.se determina di rifles- Hanno votato contro Venditti, Cas- 
:*fl lo crisi della coalizione del 18a- "iandro e Oapua. Si sono astenuti 
[prile; e tale essa è che all’ultima Sanna Rand^cio, Camin.ti, Casati, 
[ora De Gasperi vede messo di t->ovnnnin,, Cfaldi e Coda. 

|nuovo in forse Pintrigo elabora- ^ ^^noiwano 

Ito faticosamente per ricucirne i 
brandelli. Nel frattempo tutta la situazione 

n.a sostanza di questo intrigo .si metteva in movimento. La dire- 
è sin troppo nota per doverla ri- rione del PSLl, non appena avuto 
cliininare: essa si incentra nclPac- ^‘^ntore che i liberali stavano per 
'cordo più stretto raggiunto con i abbandonare il goverixo. capiva che 
^ • I- 4- . Sì creavano le condizicni favore- 

gruppi monopolistiC! rappre^n- ricattare De Gasperi, che 

loti dalla Confindiistna e nel ten- voleva salvare ancora qualche 
tativo di coprire questo accordo ^osa della coalizione del 18 apri- 
dinnnzi airopinione pubblica con le, aveva bisogno più che mai del¬ 
le formule ideologiche e gli sch'O- la collaborazione del partito di Sa- 
rnmenti politici del 18 aprile. K’ ragat. E così veniva deciso, su pro- 
fnit fatto però che la linea Fella- posta di Preti, appoggiato da Sara- 

• - en 4 A «v.»! *» I ^<3 


__ poiché in base al regolamento per 

" ' “ ' . M - ■ ■ Corpo degli Agenti di Polizia 

“IL LENINISMO E’ LA BANDIERA 01 LOTTA DEI LAVORATORI,, ìu fsJS 

mali di solo moschetto; 

ra ^ ^ rendono pertanto neces- 

Stanti presenzia a Mosca 

■ • ritenuto che per esigenze ecce- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ rionali le airtorità possono disporre 

alla commemorazione ai Lenin — dei carabinieri, nonché dei re- 

parti delle altre forze armate; 

, . , , «considerato che anche in altri 

Ciu En Lai dichiara alla radio: “Nessuna forza al mondo paesi la polizia, per i suoi normali 

. •• V • ■>« compiti, non è provveduta di armi 

impedirà alla Cina e aIrURSS di marciare avanti insieme,, da fuoco; 

« invita il governo ad esaminare 
■ subito le norme per cui, ricondu- 

MOOCA, 21. — Stalin ha prescn-lsmo a delle rivoluzioni proletarie, ive per il rafforzamento delle rela- ccndo il Corpo degli Agenti di Pub- 


ATTRAVE RSO LE NEVI DEL TIBET 

Colonne di MaoTse Dnn 
a 35 Km. daH’Hini alaya 

annuncio dato da Hadio Pekmo ■ l.a grnndioaa 
marcia delVArmata Popolare nel deserto di tinbi 


fcuTii lullO poro cnc la linra runa- un 4 &a. — miio W uciic rivuiuzium proieiarie^ ve per u ranorzaincniG acne rcia' »t pu uc^ii ui x-u4.7-| HOMr* KOVr* 91 _ rvir» np 

,Co«:ta condanna alla soffocazione D’Aragona, Andreoni ed altri, ziato stasera alla celebrazione del r.ell’epoca della vittoria del socia- zioni di buon vicinato fra i nostri blica Sicurezza alle sue funzioni aeirp..»r»itn nonnisr. constala che la OiiMcnsù Ita- 

eTna mkerir se lori vanissimi 'R al Viminale una delega- 26. anniversario della morU di lismo su un sesto globo, il marzi- due grandi stati, la Cma e l’URSS. costituz:onal,. nello adcmpimen:o con tutto 11 popolo 

fn^^ nrLi.Hive c^ P®>- chiedere l’estensione del- Vladimir lllc Lenin. «no-lenismo è divenuto la bandiera Que.sta missione è per me un gran- Oelle sue normali funzioni, es-so sia ° coraggiosa contro t fautrv 

nrnnrJo fra nueì orti in *® proporzìonale ai comuni da 10 Alla manifestazione, svoltasi al dei lavoratori di tutto il mondo de onore. Tutte le manifestazioni dotato solo di mezzi di difesa cd fini^scltentr onali del angloamericani c con- 

: locano proprio f ra que ceti in- ^ 3^ abitanti. teatro Bolscioi, erano anche presen- Gli insegnamenti di Lenin, svilup- di amicizia deirUnione Sovietica eventualmente di repressione di '^rl " V a ‘ l ^ antipoiKitare del Go- 

.termedi m^es.can al blocco dii Tutto c:ò creava un certo diso- tl i membri del Comitato Centrale pati dal compagno Stalin sono con- ofr il popolo cinese, che durano da natura tale, il cui uso non mena ^ ® .®, 

>18 aprile, h un fatto anche che rientamento negli ambienti demo- del P.C. (b), numerosi ministri, tinuamente arricchiti dalle nuove parecchi anni, derivano dalla ap- :n pericolo la incolumità e la vita ® .j? / un lavoro lmi>ortanie è stato c*nri- 

>gli agrari ritengono di aver re,«o cristiani e De Gasperi tentava di lavoratori e molti esp«<nenti della esperienze di lotta rivoluzionaria plicazione conseguente della poli- cittadini». P erreno e ira dinicol^ enor- pioto dalie organizza/ioni progrea- 

a De Ga.spcri e alla coalizione correre ai ripari convocando i pre- vita pubblica sovietica. Erano pre- classe operaia e stanno in- tica di aiuto ai popoli che rappre- Dopo aver precisato come g;à a «A if* 

reazionaria servigi tali da meri- ridenti dei gruppi parlamentari «neh. u™ dilla Cina Po- «“cnzando sempre più profonda- sentano nel mondo la lotta per la norma delle liggi vigenti la dota- Tss me temiÌrimrrr‘eL»n^ ?LTtrnermo.?menfo 

’f 

alla grande indu'^fna c all alta ^ parlamentari clericali a porre Gu En Lai, giunto ieri a Mosca. dier. di lotta dei lavoratori di tutto tra la Cina e l URSS fatta da Ateo tivf e per "a sua aisimilazmne al- su 1 avanzata delle t 

finanza c vogliono spartire con j .veto, ad ulteriori concessioni Ha tenuto fi discorso commemo- il mondo-, Ponomarev rileva che Tra Dun nessuna forza potrà im- rescrc;U>. contravvenga alle norme dell esercito popolare ver- ^ dT'^r^ 

esse la direzione del potere. E questo terreno ai partiti mino- rativo U direttore della Pravila. 1 26 anni passati dalla morte di pedire che i nostri due stati uniti dello stesso trattato di pace. fon. regione del Tibet, retta, co- " ^o^^rio di 

.uà fatto infine che nel Fac>e e n. L'ùicontro aveva luogo subito piotr Pospelov. Lenin, il piu grande rivoluzionario marcino in avanti. Permettetemi Maria Maddalena Rossi ha dichia- ^ sistema risalen- contro la rtoventù Oli e 

viva cd operante pili di prima, dopo che Casati e De Caro aveva- u 28. anniversario della morte di * riformatore della società umana, qui di ripetere le parole di Mao rato. te airant:chiss;ma struttura reli- persecuzione del partigiani del- 

con la imponenza delle «iie or- no comunicato ufTicialmente a De r»_j„ a ricordato con (randa rllie- , l*®norme significato T.ra Dun: - Viva ramiciria e la col- • Noi abbiamo Tintcnzione di Riosa e monacale facente capo al la pace c del democratici sono fat^ 


•n iif^nnli a niirlli riconosciuti laminare u prooiema aeiie leggi ■ suina uionaiaic. esiera del generalisfiino Stalin e assolutamente illegale e come oggi 

tìla industria c alValta ‘I«^’orali. Come è noto erano sta- \ governo cinese, gotto q titolo - il lenismo è ban- con la politica di collaborazione la polizia in Italia, per i suoi etTet- 

alla grande indù tna c alt atta j. ^ parlamentari clericali a porre Ciu Bi Lai, giunto ieri a Mosca. diera di lotta dei lavoratori di tutto tra la Cina e l URSS fatto da Mao tivi e per la sua assimilazione ai- 

finanza c vogliono sparnre con j .veto, ad ulteriori concessioni Ha tenuto fi discorso commemo- il mondo-, Ponomarev rileva che Tra Dun nessuna forza potrà im- Tescrcito. contravvenga alle norme 

esse la direzione del potere. E 5u questo terreno ai nartiti mino- rativo il direttore della Pravila, 1 26 anni passati dalla morte di nedir» rh» ì nnctTH H11» «tati uniti Idello slesso trattato Hi mr» t’nn 


lun I 

viva 

con 


gan.zzarioni. --«peri la uec.siune oei . por- 

polare al punto che è impossi- =1 ——s=^=:^ra 8 fotografie di Lenin sono pubblica- sempre maggiore vigore , nelle 
bue incidere ancora sui coiisnnii j; rv. r'.1* ™ prima pagina; gli editoriab na menti di milioni di lavoratori di 

e SUI salari dei lavoratori senza cui il grup^ di Oaspen la figura tutti 1 Paesi ed influenzano sempre 

sratenarc lina lotta pericolosa c bl^a cosi stritamente CM ^el suo editoriale Intitolato - SoU Pni profondamente il corso della 

piena di interrogativi. Questa, al cricca di plutocrati e cioè con ♦_ 1. Kandiera di Lenin, aotto la *^orla mondiale. Sempre nuovi mi¬ 
di Jà delle questioni contingenti, una ristrettissima minoranza di ^ , lioni di lavoratori si raccolgono 


lioni di lavoratori sì raccolgono 


di Jà delle questioni contingenti, una nsireitissima minoranza di j. . . ^ „ noni ai lavoratori si raccolgono 

la difficoltà sostanziale contro contro a a stragrande tri^o del wmunisi^” laTr^cite 

cut urta ne Gasperi per ricuci- ranza dcna_ nazione. .. , . comuniSmo.» Prarda U loro emancipazione 


Il dito nelVocchio 


cui urta IV L.asperi per ricuci- ranza uciia nazione. «rriv». - - 

rei brandelli della sua coali- Se il nfinfo dei liberali, la cnsi sotto la guida del compagno Sta- L’anniversario della morte di 
zione; e qui ò la gravita estre- sociaidcmocralica e le esitazioni j. _ -j^nde conlinualore deUa Lenin è stato celebrato e ricordato 

__ 1- npirli d^nlIftKnfftTiAnicfi m. . • . . .. - .« -«a* ___a_ 


5 ira c più tracotante della piu- Se esse invece sono Taltiraa ma- d.era di Lenin, aotto la guzda di cratfea ds tutto il mondo. cMao Tbc trattenuto In ostaggio 

torrazia con i mnnonoli che fu- nifestazione della caccia ai por- Stalin, il popolo sovietico ha tra- Continuano intanto a Mosca ila- da Stalin? ». Dai domale deli* Sera. 

irono anima del fascismo. tafogli o indugio su posizioni - R nostro Paese in vori per la preparazione del tratta- pnm« pa^na, settima coforina. _ 

rom» aniiii.i «ni lo-vi m ^ grande potenza industriale e kol- to di amicizia tra TURSS e la Ci- A quanto pare il Giornale delta 

Governo a tre. (loverno a ucqi gl n e .OCiail anacroni- i,—-Ja—a Kh »o«tniitn la società ao. na oonnlaT-» Oom» a pìì «tatn an- Sem non ho nnrom rferlio bene che 


koziana, ha costruito la società so- na popolare. Come è già stato an- 


avrà deciso definitivamente non 
sparga la voce: to racconti soltanto 


Aie? Governo moniKolore? Co- stictie c liquidate ormai dalla pre- cialista. Sotto la bandiera di Lenin, r-unz’ato. è arrivato ieri a Mosca cosa fare di Mao Tse. Quando lo 

imr si collocheranno i liberali di- senza possente del movimento de- sotto la guida di Stalin il p'*oolo Ciu En Lai. accompagnato dal vice uvrd deciso def,niti vam ente non 

anzi alla nuova formazione mi- mocrafico. la storia dei partitini è sovietico ha conseguito una «lorica oiesidente del governo nord oricn- «oliamo 

isfcrialc? A quale patto vi en- pi« segnata: consumati e battuti vittoria nella grande guerra pa- ‘rie. dal ministro del commercio e 

rornnno ; piselli^ Questioni sen- in concorrenza dal blocco cleri- trioltica, ha salvato le nazioni del .da altri funzionari. D Mini.riro de- Errori fatali 

a dubbio inien-ssanti. ma inno- cole-plutocratico, essi consegne- n-.cndo dalla minaccia deirosservi- K^eri cinese ha nrommeiato Abbiamo tetto sul Qno’idiaao u 

« -1 < J • le.,»*»., » rnnnn In nnrf» «nnn rìntl» Ifkrr» fnr lUCntO faSCISta 6 Sta Oggi edificando «pd'O un hre'’e d • or-«r «,-»■ „ Ca- SCOuente titolo - • «nlo’-en/it -itam 

alulmcnfc .secondane rispetto a ranno la parte sana deilc oro for- romun.Ma - c.v:„f,> _ pa dei! on Pel.» -Pei-ano nrd-o 


laoorBzionc ira la L^ina e 1 unione|accompagnare 1 azione parlamenta- Dalai Lama (un giox'inelto divi- tl quotidiani. 

Sovietica!». jre con una vasta azione nel Paese, nizzato sedente a Lhasa) sono sta- H Comitato Esecutivo eleva una 

dani'radffd** Pechino'™* Ts.i^?tone 

n !•- W • ^ ‘colonne ci.-ìesi sono giunte « ‘"'JT'^**** **,’ repressione 

Il Ulto npll ^nrr h tn .?d°Sla ^rfvnlTn^^ meridiona. f Pa^J^ttà'der/é^’Tr^^r^ 

u ^ marcia av^ tù Italiana ed a.ssicura del suo com- 

---- H »t! H un mese ad- pj^to appoggio l giovani e le ragaz- 

• Tungwan, nella provin- italiani che lottano per la pace. 

Spostamenfl fatale errore di impaginazione ci ha “Cl Karisu e «i è svolta in gran jj comiUto E-secuUvo chiama le 

«Mao Tze Tung è «tato nominalo conoscere nei suoi del- '1 famoso Deserto organizzjizloni della Gioventù Ila- 

capo del Comlnform e delie quinte ® P‘®^‘ gigante.sche nana a lottare arcorn ptiì attivar 

colonne comuniste in Asia». Dal centoLla Urt montane ricoperte di nevi mente per la pace, per II rafforza- 

Gtornale dell. Sera, prima pagina delfunlti dèlta Glovra.10 Ita- 

quarta colonna^ - liana. Tenendo conto della csf>erl€n- 

«.Mao Tse trattenuto In ostaggio Avvocali - • a a za della lotta iella Gioventù Demo¬ 

da Stalin?». Dal Giornale della Sera, «Nessun «avvocato delia rort» ■ VEVBBAB A^^araaaB^a cratica Italiana t>cr la pace c 1 suol 
prima pagina, settima colonna. — deve sedere sut banchi del Governo». ■ raa diritti politici cd economici li Comi- 

A quanto pare il Giornale delia Momento Cioncar- . _ ra^ E-secutlvo raccomanda a tutte 

Sera non ha ancora deciso bene che t j organizzazioni glovanlU degli allrt 

caso fare di Mao Tse. Quando lo i”'"' ^ RI W oaest caottallsttcl di uttllzJ^. nel- 


Spostamenfl 

m*; la rosponsabilità pollante che degli stessi collaborazionisti sa- czusa'n:Ì^7^e7rì::ni;;^- c^f^'del’^hl^l^rlT^el^XT^^^ 

egli ha fatto n«:<;umere ai suo par- ragatliani significano consapevo- p^jg sovietico avanza con passo ceka, magiara, polacca e deeli altri colonne comuniste in Asia». Dai 

tito quando ha firmato il compro- I<?zza di questo problema lo di- fermo e aicuro lungo la strada paesi di democrazia popolare, non- Giornale della Sera, prima pagina 

[messo con la parte più aggrcs- ranno i fatti. tracciata da Lenin. Sotto la ban. chè sulla stampa operaia e demo- quarta colonna, 

sira e più tracotante della nlii- Se esse invece sono Fnltima ma- d.era di Lenin, sotto la guida di crattea di tutto il mondo. «.Mao Tbc trattenuto In ostaggio 

I _• _ ». .•T_- 4_r • • O# nla M il nAva^l A raj^vTtraf 


A quanto pare il Giornale della 
Sera non ha ancora deciso bene che 


to che l'italiano medio dispone di 
centomila lire per i consumi. Non 
Io sapremo mai, disgraziati noi. 

Avvocali 

« Nessun < avvocato della FOrt » 
deve sedere sut banchi del Governo». 
Cosi esclama sul Momento Giancar¬ 
lo VigorelU. 

Sta pure. Ma nOn vorremmo che 
ci sedessero gli « avvocati della 
Bellentani ». 


eterne. 


I titilli espulsi 




D Mini.riro de- EpporI falali 

ha nronnnci.atn Abbiamo letto sul Quotidiano >( 

1 ., , j ■ :__ rnnnn in nnrtn nnnn HnlI» In.n Fnr ivcino lastiMU c Sia OKlu CU I II Va iiuu | ' ' ' i ’-m'n Un nyc'T d'ic '•rs.f „ Cst- SCOucnte titoìo - ' inlo^en/ii slam 

ahi mente .stvondnne rispetto a ranno la parte sana rtoilc oro for- successo la società comunista - n->i e rompa-*- coWHc - p« «n Pel.a l’ei’ano ned-c 
mila centrale che ri«rnardn il ze c del loro elettorato allo schic- _ continua 11 .-t hi detto - -o-. -rriveM » disoone di Kvino.* lite ue, .on- 

onnpnlio polifieo della n"mo ramenfo sempre piu largo dell op- giomale — si hanno nuove confcr- «u rirh>«*a del Pre.«idente **pJ,rtroi>i>o sotto quei titolo si 

rizìa Cristiana e il significato posizione popolare. nie della forza invincibile del le- del governo popolare. M^o T.ra parlava di un processo e non della 

he esso assume nel momento iai PIETRO INGRAO niniamo. Nell'epoca deU'imperiali- Oun, per partecipare elle tratteti- con/erm«a stampo €i Pcllo. Cosi un 


Sia mire.' Ma nOn vorremmo che ClQllCl f* Pi |J *® nef 

c< sedessero oli * avvocati della paesi capitalistici di uMllzwre. nel- 

Bellentani ». “ ta lotta per la pace, le forze d’ario- 

J I I BUCAREST. 21. — Il omltato E- ne applicate dalla Gioventù Ita¬ 
li fesso del giorno sccuttvo delia Federazione Mondta- liana ». 

«Sarà, quello del ricco, un pane le della Gtoientù Democratica ha II Comitato Esecutivo ha approva- 
croccanie, profumalo di Invoc'ianie chiuso oggi t -uol lavori II Co- to una rl.soluzlone che escluAe dal- 
freschezza ^rbldlsslmo o appetito- niltaio ho a.i :o alo una rLsoluzfo- la Federazione Mondiale I dirigenti 
“uVo”;.." ,0'’",“ ?;™: "O *>""• K'O'-»»' «» "«'■» ^pol«, «1 JUB»U- 


ugiialmen'e pa-ie. ni-ua'men'e sapo¬ 
roso? ». Gennaro Aulcttn dal Quoti¬ 
diano 

A8MODEO 


linna. via ed ammette Invece, negli organi- 

• Il Comitato E.-ecutivo della Fe- smt dirigenti della Federazione. I 
tlcr.tzlone Mondiale della Gioventù Giovani Jugoslavi rlvomztonart eml- 
Democratica — afferma la rlsoluzlo- grati 


h S.I I !• 
' ' T' \ À 
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Pag. 2 —«L’UNITA » 


SLAMANE ALLK 10 AL Vii i QUÌA PIETRO SECCHIA t^ARLA Al QUADRI DEL P.C.I. 


Domenica 22 (.cnnaiu i;iv.a 


In onore di Lenin 
partecipiamo tutti 


Cron£àC£à dii Romei 


mercoledì e giovedì 
ai «Brevi corsi» 


MENTRE 1.T.000 FAMIGI lE ( HiFOONO CASE AL COMUNE! 


Ancora mille letti con ogni comfort 


peli peillegiriinv 



Tre fatti di cronaca che bastano da soli a definire la 
situazione prodotta da Governo e Giunta democristiani 


Tre fatti di cronaca vogliamo 
oggi sottoporre aU’atten/.ione dei 
nostri lettori; tre tatti di cronaca, 
che bastano da soli a dvtìnirc in 
modo chiaro ed inequiviciibilc la 
situazione a cui ci hanno portato 
la politica del governo De Caspe 
ri e la gestione fallimentare delln 
Giunta Rebecchini. 

Primo fatto di cronaca; al tren¬ 
taduenne Nicola De Luca, reduce 
di guerra, ricoverato al Sanatorio 
« Pierantoni •> perché affetto da 
tubercolosi tre giorni fa. insieme 
agli altri degenti viene notificato 

10 sfratto; i padroni di casa _ la 

milanese Università Cattolica del 
Sacro Cuore — non vogliono più 
tisici nei loro locali e si oenca cht 
vogliano adibirli ad alloggi per 
pellegrini: il reduce Nicola De 
Luca, alla notifica dello «.fratto b- 
impressiona, non sa dove andrà a 
finire, In un ospedale peggiore del. 
l’attuale, forse fuori Roma, addi¬ 
rittura, si aggrava, e nel giro di 
ventlquattr’ore, muore. 

Secondo fatto di cronaca; qua:- 
tordici famiglie, più di 30 persone, 
abitano da vari anni alcuni ambien¬ 
ti di proprietà della Soci"tà Strade 
Ferrate del Moditerraneo presso 
Ponte Buttaro sulla Laurentina' 
ora hanno ricevuto l’ordine d. 
sgomberare entro la fine del mese.j 

11 Ministero dei Trasporti e il Co-' 
mune hanno preso lo stesso atteg¬ 
giamento di Ponzio Pilato; il Co¬ 
mune, anzi, ha dato il suo nulla 
osta al procedimento di sfratto. 

Proprio ieri un giornale del mat¬ 
tino dava i seguenti dati sull’at- 
luale situazione dei senza-tetto 
nella nostra città: 12.671 famiglie 
hanno chiesto che il Comune dia 
loro una sistemazione; 608 di esse 
sono già state sfrattate; 1881 .ono 
.sotto sfratto; 954 si trovano ir, con¬ 
vivenza promiscua (antigienica e 
antimorale _ sottolinea quel gior¬ 

nale —); 383 sono tubercolotiche 
al completo; 252 vivono sparpaglia¬ 
te in vari buchi e tuguri della 
città. 

Terza fatto di cronaca. Il terzo 
fatto di cronaca ce lo fornisce la 
agenzia semi-governativa ANSA, 
da un comunicato d«»v.a quale 
stralciamo 1 seguenti branr 

«Ieri alle 10,30 autorità religiose 
e civili hanno inaugurato un nuovo 
albergo per i pellegrini denomina¬ 
to ViUaggio San Marpo. Questo 
complesso, che sorge su una super¬ 
ficie di 20.000 metri quadrati, sito 
sulla via Flaminia nei pressi della 
Scuola blindata di cavalleria, com¬ 
prende otto jMdiglioni con camere 
da letto, capaci di ospitare 125 pel¬ 
legrini per padi^ione. SI tratta di 
alloggi decorosi dove possono tro¬ 
vare ospitalità una o più persone. 
Non mancano le comodità. Ampie 
sono le cucine e le dispense. Questo 
Villaggio, che è R primo apposi¬ 
tamente costruito per i pellegrini 
(è sorto in 70 giorni con il lavoro 
di 250 operai) avrà i suoi primi 
ospisti nel febbraio prossimo ». 

liOsservatore Romano avrà un 
bel far capitomboli per dir cose 
deglutibili alle migliaia di disgra¬ 
ziati, che vivono da anni in barac¬ 
che, in tuguri, in grotte e non han¬ 
no alcuna speranza di poter vivere 
in maniera decente e civile in un 
prossimo futuro; molti, troppi fatti 
concreti ci dicono che il governo, 
la Giunta, certe organizzazioni ec¬ 
clesiastiche, che ricevono dallo 
stesso governo fior dì milioni e mi¬ 
lioni per far bella figura con gli 
ingenui, stanno completamente in¬ 
fischiandosene dei loro doveri e 
pensano — e basta con le ipocrite 
smentite! _ a far quattrini. Pen¬ 

sano perfino con mesi di anticipo 
a preparare ogni còmfort moderno 
per chi sosterà a Roma tutt’el più 
una settimana, ma dimenticano di 
4are un tetto e un giaciglio senza 
Ornici e pidocchi a chi risiede a 
Roma da anni e dovrà restarci per 
tutta la vita. 

Domani, al Consiglio Comunale, 
sarà ripresa la discussione sul 
«Piano edilizio» del Comune: ri¬ 
sate omeriche vorremmo far uscire 


da queste colonne se non si trat- 


ia.ssc di una beffa di morte per 
tiiml aia di uomini, donne, bambini, 
lenulriti. rachitici, tisici, artrìticil 
In Campidoglio si discute- «i discu- 
te, sotto la pressione del Blocco 
tei Popolo, il modo per non far 
'fratt.arc altra genie da V'a Paola* 
Si di'-cutono quindi nitri sfratti, ma 
che cosa si costruisce; quei quattro 
casotti di Valco San Paolo e del 
Villaggio San Francesco** 

Quale vergogna dovrebbero ave¬ 
re certi Presidenti del Consiglio, 
certi SIndaci e certi prelati bianco¬ 
vestiti. che, trascurando i loro 
-•ompiti, fanno gli affittacamere e 
I tabaccai! Ma la vergogna non si 
addice a quella certa gente; ti petto 
se lo debbono battere 11 tuberco¬ 
lotico Nicola De Luca, che é mor¬ 


to perché osava sperare di non es¬ 


sere cacciato dal suo sanatorio e 
le 13 000 famiglie che dormono al¬ 
l'addiaccio. In compenso, ee bare¬ 
ranno le pile, anche coloro del 13.000 
che sopravvlveranno potranno «lu¬ 
ci are» l’indulgenza. 

I>AS()lJALt: BALSA.AIO 


Urge « plasma »! 


Il signor Romolo Vailesi, sinistrato e 
ricoverato In un tugurio In via Tiburtina 
con moglie e un figlio a carico è malato 
di cirrosi epatica. Dopo e.ssere stato ri¬ 
coverato per 15 mesi al Policlinico, si tro¬ 
va attualmente nell'impossibilità di cu¬ 
rarsi perchè non è in grado di procu 
rarsl li « plasma », medicinale che nes¬ 
sun Ente distribuisce gratis. Si rivolge 
perciò alia solidarietà popol ire per potè» 
acquistare li medicinale, che è costosis¬ 
simo. Indirizzare le offerte alla nostra 
Soprelerta. 


Pietro Secchia 

oggi al Vittoria 


L’aanunclo dei dati aul te»- 
scramento e la premiazione 
iIckIì « Amici > 


Fino alle 2 di questa mattina, In 
Federazione il aussecnlvano le no¬ 
tizie provenienti da tutte le Sezioni 
suell ultimi dati del tesseramento. 
Non cl è possib le, perciò, dare al¬ 
cuna cifra dennitlva: possiamo so¬ 
lo assicurare che le classifiche so¬ 
no completamente rivoluzionate • 
che stamane. - al Teatro Vittoria, 
sarà dato un annuncio positivo per 
Il lavoro del compagni delia Fede¬ 
rar one romana. 

Altrettanta si h verificato per la 
Poderazione giovanile. 

Nei corso della manifestazione, 
In cui prenderà la parola il com¬ 
pagno Pietro Secchi»-, saranno pre¬ 
miati anche gli * Amici de l’Uni¬ 
tà'* ■ e I Gruppi (he si sfanno 
maggiormente distinguendo nella 
diffusione di questo numero, dedi¬ 
cato agli anniversari della morte 
di Lenin e della fondazione del 
P. C. I. 

A celebrazione del 29. anniver¬ 
sario della fondazione del P.C.I., 
l’avv. Fiore parlerà stamane alle 
10 al Quartlcclolo e De Caria alte 
16 a Primavaile. 


Per maggiore comodità de! com¬ 
pagni. ricordiamo che il Teatro 
Vittoria si trova In piazza Santa 
.Maria Liberatrice; i mezzi del- 
l'A.T A.C.. che più vi si avvicinano 
sono ED. ES. FL. L6. 18/23. 23/.36. 


SPAVKNTOSA CATRNA DI SUKRDl 


Si spara al cucre la 

del medico condotto di 


figlia 

Acilia 


« niOFONOE SONO LE RADICI ■ 

Oggi alle 17 e 21 repliche al Tea- 
tro Pirandello (V. Acquasparta) 
del dramma sul razzismo america¬ 
no. che ogni <»mpagiio deve vede¬ 
re. Prezzo unico I* 200. 


Una donna ai getta nel Tevere - Atroce morte di un agricoltore 


La giornata di ieri è stata fune¬ 
stata da tre pietosi suicidi. Verso 
mezzogiorno, la studentessa Elena 
Sorani, <11 diciotto anni, figlia del 
medico condotto di AcUla, dottor 
Garibaldi, si è uccisa con un colpo 
di pistola al cuore, approfittando 
dell'assenza del padre, venuto a Ro¬ 
ma por ragioni di lavoro. 

La ragazz.a si trovava a letto. Nel¬ 
la stanza sfaccendava la cameriera 
dodicenne Giuseppina Colucd. Con 
un banale pretesto, la Sorani faceva 
uscire la Colucd dalla camera, poi, 
estratta la pistola da un cassetto del 
comodino, dove l’aveva rinchiusa la 
sera precedente, si tirava un colpo 
al cuore rimanendo uccisa istanta¬ 
neamente. La cameriera, udita l’e¬ 
splosione, rientrava nella stanza e 
trovava la Sorani riversa sulle col¬ 
tri macchiate di sangue. Per qual¬ 
che istante, la Colucd restava Im¬ 
mobile, senza fiato. Poi. Invasa dal 
più profondo orrore, usciva e di cor¬ 
sa ai recava ad avvertire 1 Carabi¬ 
nieri. 

Poco dopo giungeva sul posto 11 
maresciallo Oescimanno. comandan¬ 
te della Stazione di Adlla, 11 quale 
iniziava le indagini. L'accertamento 
delle cause del suicidio veniva se¬ 
riamente ostacolato dal fatto che la 
morta non ha lasciato nessuno scrit¬ 
to. Il nadre. affranto dal dolore, non 
ha saputo dare spiegazioni precise. 
Egli ha narrato che la figlia da mol¬ 
to tempo era gravemente ammalata 


di esaurimento nervoso, soffriva dii 
insonnia ed era tormentata da in-j 
cubi. 

Elena Sorani era una ragazza ta¬ 
citurna e malinconica. Aveva una 
sorella più piccola e un fratello. La 
madre mori quando aveva ancora 
pochi anni. Il fratello, alcuni anni 
fa, si sparò un colpo di pistola, ri¬ 
mase ferito gravemente, ma soprav¬ 
visse. Alcune Voci, che vanno prese 
però con molta prudenza, farebbero 
risalire ad un amore non corrispo¬ 
sto 11 tragico gesto della giovane 
studentessa, li fatto ha destato pro-| 
fondo cordoglio tra gii abitanti di 
Ostia e di Acilia, tra i quali la mor¬ 
ta contava numerose amicizie. 

Alle 16.10 di ieri, la quarantaset¬ 
tenne Angela Clementi si è getta¬ 
ta da Ponte Duca D’Aosta. Alcuni 
passanti, che avevano assistito alla 
drammatica scena, hanno subito av¬ 
vertito il bagnino Luigi Bigelli, dello 
stabilimento « Ciriola >. il quale, bal¬ 
zato su una barca, a forza di vigo¬ 
rosi colpi di remo, raggiungeva il 
corpo della suicida trascinata dalla] 
corrente e riusciva a trarlo a riva. 
Poi, con l’aiuto di Oscar Blando, 
protagonista del film • Sotto 11 sole 
di Roma >, trovatosi a passare per 
caso sul Lungotevere, il bagnino ca-| 
ricava il corpo della donna su una 
auto e la trasportava a S. Spirito. 
Purtroppo, ■vani risultavano tutti gli 
sforzi del medici di rianimare la 
suicida. Era ormai troppo tardi. Ver¬ 


so le ore 21. un fratello della morta 
si recava all’ospedale per procedere 
al riconoscimento. Egli non sapeva 
fornire alcuna indicazione sul mo¬ 
venti del suicidio. Interrogato dal 
maresciallo dichiarava che la Cle¬ 
menti abitava in via Palermo n. 13. 
ma questa Informazione rlsulta'va 
inesatta. Sul triste ed oscuro episo¬ 
dio le indagini sono ancora In corso. 

Un altro fatto raccapricciante è 
accaduto nella località « Madonna di 
COCCIO », tra Albano e Castelgandol- 
fo. Ieri mattina. In una grande ci¬ 
sterna per la raccolta dell’acqua 
piovana, è .stato rinvenuto il cada¬ 
vere doll’agricoltore Bernardino Mar¬ 
tori, di S9 anni, nato a Filettino, re¬ 
sidente a Castelgandolfo, persona as¬ 
sai nota in tutti i Castelli romani. 
Si suppone che li Marforl. che In 
questi ultimi tempi aveva dato se¬ 
gni di alienazione mentale, si aia 
calato nella cisterna, attualmente 
piena d’acqua, attraverso una boto¬ 
la che misura 60 cm. per 50. I/lpo- 
tesl della dLsgrazla è stata senz’altro 
esclu.sa. 


CINQUE UDIENZE DEL PROCESSO FEDERICI 


Scandalosi relroscena 


d’indagini e islruUorìa 


la polizia di Bocchini avrebbe agito eonalmenle - l e prove per Corte¬ 
se e le prove per Federici ■ Come si manovra una radazza inrosrlenle 


Un’ora di lavoro 
dei tipografi per TOMI 


1 FURTI DI ENERGIA ELETTRICA 


4nGhe Gennaro 
sorpreso con lo 


Zingone 
zeppo,, 


éé 


E' comparso Ieri dinanzi al giudici 
della X sezione del nostro Tribunale 
Corrado Zlngone, amministratore uni¬ 
co della ditta Gennaro Zingone alla 
Maddalena, Imputato di furto aggra¬ 
vato per sottrazione continua di ener¬ 
gia elettrica, effettuata nel suoi ma¬ 
gazzini. 

Era Infatti risultato che li consumo 
dell energia elettrica nel locali anzl- 
dettl appariva inferiore a quello che 
avrebbe potuto prevedersi; furono 
fatte Indagini e si scoprì un'altera¬ 
zione del contatore, nel quale appari¬ 
vano manomessi i bolli di taratura. 

Il comm- Zingone è stato pertanto 
condannato alla pena di 1 anno di 
reclusione e 12 mila lire di multa. 

Questo è il secondo caso clamoroso 
di «zeppi al contatore». Un anno fa, 
come l nostri lettori ricorderanno, fu 
la volta delia casa del deputato d. c. 
Proia. nella quale il maggiordomo 
dell’on. effettuò la nota operazione. 


to unilaterale preso dairAmmlntstrazio- 
ne, che tendeva a limitare In libertà di 
azione della commissione Interna. La 
pronta reazione dei laboratori ha fatto 
5l che ramministrazlone accettasse di 
Incontrarsi nella giornata di martedì con 
1 rappresentanti del lavoratori per pre¬ 
cisare, collegialmente, 1 compiti della 
commissione interna in riferimento alla 
sua attività n-U’intemo del'o .stabilimento 
stes-so 


A proposito della falsificazione 
della firma dell'on. lupini 


Malgrado la buona volontà manifesta¬ 
ta dalle organizzazioni sindacali, non ai 
è ancora riusciti ad ottenere la soluxto- 
ne detta vertenza dell'OMI sulla base, 
delle eque, proposte asanzate dalla Ca¬ 
mera del lavoro e dal Sindacato metal¬ 
lurgici; proposte fatte proprie anche dai 
Uberi sindacati. Anche l’Intervento del 
deputati e senatori della circoscrlitone 
non ha dato finora t risultati sperati 
Pertanto Tagitailone della categoria con-j 
tlnua con lo sciopero Intermittente nelle 
aziende metalmeccaniche mentre si itre- 
vede un inasprimento della lotta qualora 
non si raggiunga una rapida solusione. 

in questa situazione U Sindacato me¬ 
tallurgici ha ritenuto di dover convocare 
l rappresentanti provinciali della catego¬ 
ria per esaminare l'eventualità di una 
esteaslone dell’agitazione In tutta la pro¬ 
vincia. 

Domani pomeriggio, poi, tutti t dipen¬ 
denti dell’OMI si riuniranno alla Came¬ 
ra del Ijtvoro per esaminare la situa- 
eione e per concordare una linea di con¬ 
dotta unitaria a salvaguardia degli In- 
tere.'v:! di tutte le maentranze. Intanto 
al Sindacato metallurgici continuano ad 
affluire gli aiuti da parte di lavoratori 
di altre categorie, per le famiglie del 
compagni in lotta. 

Il Comitato Direttivo provincla'e della] 
Federazione Poligrafici e Cartai, ha de¬ 
ciso di dare la sua completa adesione 
alrazlone concordata dalla Segreteria ca¬ 
merale per la risoluzione della verten- 
Pertanto esso Invita tutti 1 propri 


Una singolare sorte stanno su^ 
bendo sui giornali della catena go¬ 
vernativa i resoconti del processo 
Federici. Erano titlfi - partiti in 
quarta^ con grossi titoli in prima 
pagina e lunghi resoconti .Ma via 
via che si entra nel cuore del pro¬ 
cesso e in tuUi si convalida l’oDt- 
nione che gli imputati hanno ingiù- 
stamente scontato 27 mesi di car¬ 
cere preventii'O, j titoli diucnlono 
meno vistosi e sempre più brevi 
i resoconti che dalla prima passa¬ 
no in quarta pagina o in cronaca. 

Ma non è .volo il dubbio, sem¬ 
pre più forte, sulla colpevolezza 
degli imputati che conslglta code¬ 
ste manovre. Troppi particolari 
sullo .spirito singolare e unilaterale 
che ispirò le indagini c l'istrutto¬ 
ria sono venuti in luce, ini dalle 
prime sedute. Se ce ne fos.^e an¬ 
cora bisogno, questo processo re¬ 
sterà come una delle più gravi te¬ 
stimonianze sulVurgenza di una ri 
forma giudiziaria iti Itaha. E so¬ 
prattutto sulla necessità di una 
nuova legge che regoli i poteri e 
l’azione della polizia. Polizia che 
invece opera, per « regolamento », 
come durante il fascismo, ni servi¬ 
zio di coloro che barino in mano 
il potere. 

Se la sera delVll ottobre 47' in 
piazza Dante, fosse stato ucciso 
non un attivista de, ma un milite 
fasciata; se capo della polizia fos¬ 
se stato ancora Bocchini; se il fa¬ 
moso comunicato alla radio che 
nella stessa sera, faceva i nomi di 
alcuni comunisti della zona, non 
fosse stato diramato da Sceiba ma 
da Buffarmi Guidi o dal duce in 
persona; che cosa avrebbe potuto 
fare di più la polizia fascista per 
convalidare rinfallibìlità dsl pro¬ 
prio ministro? 

Quando è che la polizia e la 
magistratura vanno caute, quando 
e che prima di incrimirmre chie¬ 
dono - prove »? 

Quando è che non hanno biso¬ 
gno di prove? 

Invero, per i fatti di P. Dante, 
non dovette essere defatigante la 
opera della polizia: Alfredo Pozz» 
il giovane operaio comunista della 
Manzolini, dopo appena poche ore 
di naturale esitazione derivante 
dallo sbigottimento per così grave 
e clamorosa accusa, si presenta lui 
in questura. Lo stesso fa Cesare 
Falcioni. Ma essi portano la voce 
della prc^ria innocenza. Falcioni 
ha addirittura un alibi inoppugna¬ 
bile: mentre Federici era accoltel¬ 
lato, egli faceva servizio sul suo 
taxi in altra zona di Roma. 

Però, per fortuna dei funzionari 
in cerca di avanzamenti, la sera 
delVll in piazza Dante, c’era an¬ 
che una piccola borsara nera. Non 
vogliamo qui illustrare di nuovo 


la figura di Felicetta Graziani. 
Tutti noi giornalisti che seguiamo 
il dibattito siamo rimasti, .secondo 
le diverse opinioni politiche, sde¬ 
gnati o desolati che tutto il pro¬ 
cesso un stato imbastito sulle con- 
trastuntt dichiarazioni di una mt- 
tomane. 

Ma è sintomatico che oggi tn 
Italia, per tanti processi, (e in 
special modo per quell: politici) 
poliz’a e magistratura usino so¬ 
vente una Felicetta. Ricordo il 
processo contro Cortese e gli altri 
dirigenti della federazione comu¬ 
nista di Caltanissetta: l’intera ac¬ 
cusa era basata sulla testimonian¬ 
za di una donnetta, una sarta, cui 
la polizia aveva fatto dire di aver 
visto tutto, (per esempio. Cortese 
che dava un colpo in testa a un 
commissario), in udien:a risultò 
chiaramente che non aveva visto 
niente. Dico niente. Tulfatoo Cor¬ 
tese e gli altri compagni dovette 
ro, per le dichiarazioni di quella 
donna, restare in carcere 

Nel 1947, la Graziani non aueoù 


ancora 16 anni. Non occorre ave¬ 
re vocazione per mdagi.ii puco- 
logiche per vnlutare la personali¬ 
tà delta Felicetta. Trovatasi di 
fronte un simile - tipo -, quaie sa 
rehbe stato il dovere della polizia, 
se veramente tntenztomua di tro- 
l’nre d colpevole? .Audace raiitn 
non impressionare o sugge'^iwnure 
la ragazza, soppesare coscienziosa¬ 
mente quello che essa andava di¬ 
chiarando 

Ora, è risultato c/ic la Graziani. 
nello stesso giorno in cut venne 
arrestata, diede alta polizia una 
iluantitA di nomi a casaccio. La 
polizia, invece di diffidare dell'in¬ 
coscienza e superficialità della ra¬ 
gazza, sfrutto questo la'n della sua 
persotialitn per poter ravdameno 
e briHaiitemene concludere le in 
dagin' - Quando fui arrestata e» 
commissario mi disse, facci dei no¬ 
mi e te metlemo subito fon . F 
lei faceva - svontaneamente », co¬ 
me hanno dichiarato i iiinzionari 
lumi di cainuiiisti e firmava ter 
ball e riconosceva person». 


fa§»eìNtì 

Il e 11 e i§>q 11 a cl re cl «e* 


In udienza la Graziani ha d(-| 
chiarato che la drogavano. Qual¬ 
cuno ha sorriso, ha ironizzato. Ma| 
poi è risultato che se non la dro¬ 
gavano, per favorire la » sponta¬ 
neità » certamente te davano oo 
bere e l’eccitavano con caffè al 
col e sigarette.. 

Il terribile dubbio che gli impu¬ 
tati abbiano ingiustamente patito 
ventisette me si dì carcere si va 
affermando mono a mano che ilj 
processo va avanti. Alcuni di e.ssi, 
per esempio, non parteciparono] 
nemmeno alla rissa, altri nep¬ 
pure si trovavano sul posto. Cos'j 
il Falcioni, il quattordicenne Ftc- 
cadenti, la Marciano. Nessuno de-l 
gli iccusatori de, finora, ha potu-] 
to dire di aver visto uno degli im¬ 
putati con un coltello in man»» 
Essi hanno parlato di un uomo che] 
si sbottona un giubbotto, ed è ri¬ 
sultato che Pozzi aveva invece un 
pullover che ti sfila dalla testa.: 

' Ma. come dicevamo, non è solo 
la posizione dei vari imputati che 
irrita avvocati di PC e pubblico 
de in aula. Oltre ai metodi segniti 
dalla polizia, e la maniera unila¬ 
terale con cui venne condotta la 
istruttoria, oltre all’ingiuatn deten¬ 
zione di alcuni imputati luminosa¬ 
mente innocenti, dal processo stan¬ 
no venendo fuori particolari di 
carattere politico la cui diffusione 


L’ASSASSINIO DI MARCELLINA IN ASSISE 


In sogno il padre morto 

disse che era nel pozzo 




certamente non fa piacere at de. 

Dunque, le squadracce armate 
di clave ginniche (solo di clave?) 
c’erano veramente. Dunque il loro 
compito era realmente quello di 
provocare incidenti: che qualcuno 
delle squadracce avesse po: acuto 
la testa rotta poco importava ai 
dirigenti de. Ai fini della campa¬ 
gna elettorale era anzi utile per 
gridare alla violenza dei comuni¬ 
sti. Ma da chi erano formale que¬ 
ste squadre? Basta pensare allo 
Aversi un fascista reptioblichino 
fuggite dal nord che già le sere 
precedenti aveva creato incidenti 
al centro di Roma. Era imputato 
di rissa a piede Ubero. Ora è al¬ 
l’estero, ha dichiarato il suo avvo¬ 
cato. E certamente deve far molto 
comodo ni de che la figura e Tn- 
sfone di costui non possano essere 
messe in luce dal processo. 

' D’altra parte l'alleanza esistente 
tra fascisti e de, strettissima du¬ 
rante la campagna elettorale, vie¬ 
ne confermata da una strana let¬ 
tera inviata all’--- Unità » e, come 
egli afferma, al presidente della 
Corte, dal famoso avv. Ambrosim 
Il capo dell’Associazione Arditi di 
Italia. Scrive l’Ambrosint che tn 
quei giorni egli, con le me squa¬ 
dre. diede un valido aiuto allo 
svolgimento della campagna elet¬ 
torale. Per tutta ricompensa, scri¬ 
ve ancora, i democristiani che noi 
- vroteggemmo », dopo la campa¬ 
gna elettorale mi fecero arrestare. 

Dunque i d-C. se avevano inten¬ 
zione di presentarsi a questo pro¬ 
cesso sotto la luce di mitissimi 
» bianco/ìori » per quello che tta 
venendo in luce saranno rimasti 
delusi. Quanta responsabilità di 
quello che avvenne in piazza Dan¬ 
te ricade su dt essi? 

R I. 
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In una produziono R.K.O. 


La bella avventura 


con: BARBARA HALE 
Ropìa di Edward Killy 


Sulla scona 

Prosegue il grande successo di 

Dante e Beniamino MAGGIO 


nella nuovissima Rivista 


SCUGNIZZI E FEMMINE 
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Marika ROWAKI 
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OGGI e DOMANI ai Cinciria 


CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


ultime replicho del grand» 
film del giorno 


Sospensione al Poligrafico 
in difesa della C. I. 


Per un errore di tra-vcrizione nel titolo 
pubbllcsto ieri sul perno relativo alU» truf¬ 
fa di tre milioni conrumata falsificando la 
firma dell'on. Giorgio Tupinl, la prima 
riga formul.atn: Lettere firmate « Giorgio 
Tuplal » — è diventata — Lettere firmat- 
da Giorgio Tuptnl 

Pur rLvultando dal testo della nostra no¬ 
tizia che la firma apposta alle lettere usa¬ 
te per la truffa non era deiron. Tuptnl, 
ma apocrifa, riteniamo doveroso ver.«o i 
lettori e verso lo stes-so on. Tupinl, chia¬ 
rire l’Increscioso errore di tltoiarlone. 


organliratt ad effettuare una .aottoecrl- 
I alone il un'ora dt lavoro In aostegno del¬ 
le famiglie del lavoratori della OMI tn 
I lotta, q-iale prima manifestazione con¬ 
creta dt solidarietà 


Scoperte 4 <c case » 


Ieri mattina le maestranze dello sta¬ 
bilimento del Poligrafico di via Gino 
Capponi hanno sospeso il lavoro per una 
ora per protestare contro 11 prowediroen- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

POMESIOA 

lit»tras;ortat«n • Spedixitaini; t r-np. 


Due case di piacere clandestine sono 
state scoperte dalla Polizia del Oistu- 
mt In via Casteifldardo 56, prcaso Tafilt- 
tacamere Adele N. Tre donne, una del*e 
quali In Intimo colloquio con un cliente, 
sono state fermate. La tariffa variava 
dare mille alle duemila lire, di cui 700 
andavano tn tasca alla tenutaria. Altre 
due case clandestine sono state scoperte 
In via d! S Marta Maggiore 112 e H* 


Il delitto di MarcelUna. che impres¬ 
sionò fortemente l'opinione pubblica 
nell'agosto del '47, epoca in cui fu 
commesso, sarà giudicato domani di¬ 
nanzi alla lU sezione della ‘Corte di 
Assise. 

Il 15 agosto 1947 1 giovani Emanuele 
e Vincenzo Soddimo si presentarono 
In una casa (bionica di Marcelllna, In 
provincia di Tivoli, di proprietà di 
Daniele AlessandrlnL per contrattare 
racqulsto di alcuni cesti di fichi. 

In assenza del marito. Pacifica Ales¬ 
sandrini non potò stipulare la ven¬ 
dita. asserendo che Daniele era molto 
avaro e non tollerava che la moglie 
s! occupasse di affarL I due Soddimo 
ritennero opportuno attendere l'arri¬ 
vo del proprietario e. neU’attesa. 
chlac(ùiicrarono con pacifico Alessan¬ 
drini. la quale si lamentò del mal¬ 
trattamenti di cui II marito Tavrebbe 
fatta oggetto, descrivendolo violento 
e gelosissimo cd istigò I Soddimo ad 
ucciderlo. 

Ed Infatti, ritornato 11 Daniele e 
dopo aver cenato tutti Insieme, Vin¬ 
cenzo Soddimo colpì reiteratamente al¬ 
la testa l'Alessandrini con un bastone 
e lo gettò poi In fondo a un pozzo 
profondissimo, che si trovava nella 
tenuta. Gli assassini provvidero quin¬ 
di a segnare l'orlo del pozzo In modo 
da far credere che li morto vi fosse 
raduto accidentalmente. Rinvenuto 11 


cadavere dopo otto giorni, su Indica¬ 
zione di un figlio del morto che aveva 
sognato 11 padre e «aveva saputo da 
lui che il suo <»rpo si trovava ne* 
pozzo » Il perito prof. Belluzzl con¬ 
cluse, infatti, i>er II suicidio 

Il comportamento della moglie del- 
rAlessandrlnl. però, e le testimonian¬ 
ze di alcuni vicini Insospettirono le 
autorità che proseguirono le Indagini 
e arrestarono 1 Soddimo e Pacifica 
Alessandrini. 

Questa accusò I due fratelli di aver 
lircteo suo marito sotto 1 suol occhi 
per depredarlo delia somma di lire 
250 000. mentre I Soddimo, negando 
risolutamente questa circostanza, ac¬ 
cusarono la donna d! averli istigati ai 
delitto. 

II dibattito sarà presieduto dal com- 
mendaiore BemU P. M- Il doti. Fini 
I dodici figlioli del morto si sono 
costituiti P. C con l'assistenza del 
prof Sotgiu, difensori per 1 Soddl- 
mo saranno gli avvocati De Simonc. 
Pa-ssarl. Jannettl e Nicola Madia e 
per la Pacifica Alessandrini, gli aw 
Casslnelll e Sorla. 


IDTTO - r iert-iz'.* » MmUì* li ixa?i 50 f 
Glor.sio Orili. I toej’Mli. (OB^ifzi tatrr» 
Orili. Virrsto. Ajnstao Weastaits. tesifr* 

I a'.potl « 1 hailiul. traanta li tMtra j!ar- 

■tir. rìafmitr* gvuti kitM pir'.r»-: 

zi l«r* Mare. 



»!le 10 la F«!«ii!nrr. 


TOTO’ e le DONNE 


Le donne cedono ai fa¬ 
scino deiruomo più bello? 
Delluomo più giovane? 
Deiruomo pio intelligente? 


Tutte le donne anelano l'uomo 
più mteres’^ante: quello che uni¬ 
sce al fascino dcll'avveninra le 
rtcchezjze faiolose dt Hengodt. 
Totò presenta il retroscena dcl- 
l amore e del piacere in un film 
viilranico della LUX: L’ IMPERA¬ 
TORE DI CAPRI diretto (la Luigi 
f'omencinl e prodotto da Carlo 
Pon'.i. I he Sara programmalo nei 
prosa mi .-torni ai Cinema CA- 
PRAMCA. EUROPA. IMPERIALE 
MODERSO C CAPRASICIIETTA. 
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IL CUORE FEHHINILE 
può conservare tonto 
a lungo il desiderio 
dello vehdeftà... * 
E per la vendéffd 
mettere ip^i^có 
ramore.‘(» ■ ' 
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moooncoa OiNO DE UURENntS 
ORTno DA DUILIO COLETTI 
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Cinodrcmii Rontiniilla 


Domani .«e.'a alle ore 1>.30 rni- 
nìone Corse di Levrieri a parziale 
benefìcio C.R.L 
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OGGI — Tutta Roma ne parla: Ofelia in sarong 


duiftepìale. e ^totlevnn 


OWI Domnu 22 oonuio: C.iafM- 

Il •»!• al leva alla 7.56 « uzmU 
alla 17.1S. Darata 4el |wtm ««• 4.17. 

MUETmo DESOOinCO - VsU: msnAi 
56, trMi'iaa 45; aati B*rti 3 U.ru- ouràì. 
19. feaaiiae à. Mit ràndal 20. 

lOUETTDIO KETCOCOUGtOO - Trapfratgn 
■talaa a awioa 41 isrl: 1.3-7,8: Oaar'M: 
0.6-8.2: SI rrBi«4e (Soia tzmp^ntan 

a aaaeata e Bare mo» a»«se 
nUl TODIU - «Lt4ri 41 kir'eirtie • alle 
Alfieri: • Taaara • al HaiMai; « Staaette eer- 
eeri il ae!«> aIl*AaV*Mi«Uiri. VederaieiliEe; 

• Fei» àata • airArmla; • Lettera a tre 

Befll > al Oe4ia, Saenlde: • li |rzi4e <aa 
pieee » al Delle Maerbere. riferì- 

• Viale FIibìm» • Gialle (Wre: 
ITAIU-nsS ■ Deaual alle 18. la aia Sala 

ria. U 4ott. Cenai farlarà n: • CAI àa tra 




Osservatorio 


Il Sindacato Aulotwma Aufcftrrolrsn- 
oterf. in seguito al dibaltilo di giovedì 
scorso al Consiglio Comunal» per la 
didlbtraitona dei premio che la Giunta 
intendo tUsrglre ai traimieri crumiri 
dolio scio poro goneralo del S dieembro, 
ha Inviato una lettera aperta al Con¬ 
siglio Ccmanalo. 

La lettera dice testualmente che « il 
Sindacato autonomo, che non partecipò 
a quello sciopero, protetta indignato 
contro un propuedimento che tuona of¬ 
fesa per t ìaooratori a ne aooilitce la 
loro cotclensa sindacate > e conclude : 
< 1 tranvieri appartenenti al suddetto 
Sindacato rtngraitane perciò il Comune 
por la tua... gonorotlik, ma non pos¬ 
sono accottaro denaro che gli seottereb¬ 
be in awM ». 

Che na dice il Sindaco e H Presi- 

dento delFAtoe f 


4.te la raa*a tóla ». mterrMfae 

i ■fakrl 4fl!a Seqwteria 4«!Ia C«Bai*Bi«8f 
Coltanla a i «espewailU 4l 'ureele. Al Or- 
cele 4ella Garlitella (ria ferrafi 12) Aosaai 
alle 19.30. la 4»U.<w« U.T. Galle parlerl n: 
• Il a e Tiajgie aeirCRSS ». 

XOZZE D'OSO • Ieri la cigaera Margherita De 
la^is e Dezeslee Meete. rtnaatati 4a eetv 
Bili e 20 a'i^e’.i. laa» teste^g-'a*.* le lere 
coiz-e d’en*. Ari^ar! «Itiesial. 

FAKXACIE DI TUSiro - DeBlala; ». Frarae- 
»!ai *6 — frati. Trinfala: ». A. Segeie 29: 
». Geraiaiee 67; ». Creartstie 57; ». 4elle 
Gialtaaa 24; ». 0aa4,a 30; ». G, Belli 106 — 
Btrfa Atralia: ». Bvg» fia 65 — Trati, Caafi 
Kxrxit, Callaia: 1. Areaaia So: k. Tiberiai 
t(h C. ViU. F.-a. 170: 0. Viti. Bbm. 34S — 
Tmtmra: S. Maria ia Fraaterere 7: ».le 4^ 
Re SS — Malti: a. Deoretia 76; » N’iiieeale 
160 — Cifailiia: a. Carle AlbwM 32; a E. Fi- 
liWrte 136; a. Pria. Gooeaio 54; p. Fasti 109: 
». Meralesa 208 — Seiltatiaie. Castre Prete- 
rie, laliaìii: ». XX Settenbre 25: a. Celle IS: 
a SietiBz 29: a. Pieaeate 93: a. Mareala 10 
— Salane. Miantat; F.le Reg HargkeriU 63; 
0. 4’lalìa 100; a. Cratl 27: a. PeMi 13: 
TiUa S. nilppe: Q. Trieete 78; p. tec«a IS: 
a Triiate 23: a.le HI Aprile l« — Celie: 
a. Geluaaataaa it — Teatacde: a. L Cbl- 
bcrtl 31-32; a. Oitlecse .33; a. Ateetiae 78 — 
ntartiae: a, Teied 99 — fttaelae, Apple. 
Itliaa: a. Orriete 39; a. Appla Meore 205: aia 
Atala 47: a. Ottrfiale 1 — PraMitise LeAicaae. 
Tapifuttara: a. Terpigaatlan 47: a. Aqalla 
27 — Fella Klaia: a. Aageliee 7j: a. Sct- 
ieabrial 33 — MataMoa: 0. Seapleaa 7?: 
a.la leale 2 — Giaicalast; a. feerie 19 — 
Gvkaltlla: a. Htciegll Stretri 7-9 — IH» 
Il Biaa: a. filale 19 


IXVEDI' 

I Segratiri, gii aqit-oree. gii ergialtiatWI j 
£i eei. ael’-e 6»- "ri«>etfi»1 ««ttnn elle] 

ere 18.30. 

Le rtfpeisatìU feasiiiU el tette le S*i. elle 
16 ia Fel. Le rtcpoeMbili lesaiiili eoo* 
aiTiseate pregate 4i portare riesaiti i gawtie- 
aari ni laTore 4i sostata, reofto. 

Statali; la Goan. li La», alte 16 ia Pel 

Tfaiitari AataliiH: CVnit. Prea. 4ri!« (b^{ 
recte di C.S. alle 17 ia FeJ. 

Palifrafiee Stata; C-oant «i eeord e eecip 
delie C.I e del aD.S. al'e Ln..*» ìa Fed. 

MARTnir 

ATAC; 1 rma?. de''i r««i Vtal-;i al’e 16 j 
ia Federaaìooa. 

FT.SS.: rtE*er>'el al oi'wnleU alle IS la] 
Fft'erarioee. 

Alkirfa e Masu- e.'-np del ODS al'e 16,3n| 
la Federazleee. 

Attiaiitt ahi.: le coaip. alle 18 '» Fed 

PP.n.: { eenp. reaeiglleri del CR\L i eoa- 
pagai d»l Ooait. Geatrale d»!’a eaTeij e |i ] 
eoa-a. di la», alle 17 ia Fed. 


Teatri - Cinema - Radio 


ULAAMOSIU - EKvaaai alle 17.15 all'Qiaee 
il grappo fra Mostra Astica li Brarellea ve- 
galiA Boslràe li OalllaMiee de Meràiat. Je- 
.oqaia dri Pre*. Orlar.lo di Ia««o. MoateTeedi. 
0raiV> Teedii. B iarAo'» # Uria». 

CTS COLO DEL CIHCHA - QaeeU Battila alle 
t0.20 reni prr«ea*.at« al r^eexa Barbertai il 
fila • Brere iaroatro • di Pit-J leia La p-o'e- 
i'*r» A r'«ertata ai «-j 


RIUNIONI SINDACALI 


Falla Aaralia - Tette le leevriati a deBlrJlIe 
dell'ebblgliaiaeate, Iinedl alle 19 prfeeo la 
Ceswalta Popolare. 

Finadal - tot ■;« . '«rii e-e 9, Via Aadrea 
D(vr.a 64 

AliceatailaEi - i larontoti dririalactria 
del perer.ie. oggi ore 10, alla C.4.L. 

Pttralleri - Aie. efi-oard. di tatti gli orciali 
ull della «ieg.. Isaedi. ore 18.1.3. alla C.4.L 
Relaarese ral eoatratto oat. e »al aiiKBeatn 
s'utdarale, 

Tatra • km. Gee «oeertri e rnstalli d'tpeo- 
dmti T.IS.. lasell. ere 19.30, alla 0.d L 

Edili - Ònaia. lat eaaheei Italia, Noan 
Use. Tufelle, Città GiarAne. Pirielì. luoedi 
ere IS al Siad. 

Matallirgiei • I la»>rateri -‘eli OMI rlM ab- 
b'aao o DO nrerate la lettera di Iirerritieato.l 
Insedi ere 17. ma:<M>e alla CdL 


TEATRI 

AITI; ore 16 e 19: «oap. rrelie. fasi. Po- 
relH: • là ^eai^traga • — ELISEO; ore 16 
e !9.30; ronp. De Filippo; • La grande aitgla • 

— OPCM; ore 17; . Teera • — PALiXZO 
SlSTDIA: era 21: oeap. Teti: • Bada eie V 
Bangio» — PUHTDEIÌO: «re 17 e 21: eoia- 
pagi.» Mi«-le.*r,ce: • Prolosde •oc» le *adi<à • 

- QOATTBO FOSTA-FE- ve 17 e 21: teays- 
ga'a Bevo G;alIo; • Grida la folla • —, Qal- 
IBO: ore 17 0 21: r<mp. Roggero Raggen: 

• 'Tntto per beae » — TEAWO DEI SATIII:; 

• Rasm Tltratre Goild Biogbapbi • (ìa iogleoe) 
regia di R rbard Danlap (ora 21) — FUI*- 
ore 17 a 21; roBp. Ntae Tarlato • tppsa- 
taaeeU is pllrooeeairo ». 


ESPULSIONE 

Di Maitni Guerrino già del’» rrlto’a 

Ì OsBrdair Sjn Glaromo, Srrlonr i n»or>ii». 

è auto r«»Bl»o Aal P.C.L 


ERRATA CORRIGE - N'rirartirolo «al rlror»' 
del Bioero -lei Popo'o ai Prrlrtta l'at» Gaeta 
che prer.-o» • Ovir e non Nino nel' vt'.rolo 
ejlle M»n*r e •l^-ra^ ri ’eiiv, Fr-rl- Iqrell" 
ia»ece di Ttlle Asrella 


VARIETÀ' 

R B C.; Nel «ar dei DaralVl e ri» — AL- 
KAtfBRA; SedoaioM e noap. Maratta — AL- 
mU: Udri di blelelette e ri». — AMIU; 
Vandalo iaterataloaale o ri». — LA FEMIOI' 
àbbinlMata la tltjilo di aoira e ri». — LA- 
MARMORA; Sai Sane d'argeato — Sà.'TXOin: 
Tamara, figlia della «teppa e ri». — RTIOFO: 
Il bìo eorpo ti «ralderi e n». — PIIXCIPI; 
Damnorata • ri». — FOLTOIRO: Siabid i 
•nar'ealo e ri»i«*,a. 


CINEMA 

Aegnans: TniA te Molb — Adrìauai: I pt 
*-o|i 1*11 od'o e ri» — Addasi. Gli i«» sr-.sii 
- Alba. La stori sded doit Wswi - Alersit 
l.a!isd 11 marlaaia — AabasBattri: S>s*ott» 


aorgerà 11 o-ilo — ipalla: Ioti \e M*bb — 
ippia: n c.^Io falla palado — Arcabalno- 
No Blaer alreo — Rrótala: Porta brita — 
tataria: Sitibad H Barilaio — Altra; U eie!» 
nlla palude — Atlaata; Totò 1« Moki — A! 
tadiU: Feerb'a Caiiforaia — Aigastas; L> 
para*.! 4el!« etello — àseoni Sarm b i i a tra 
gita — Aaiaaia: ftncaf Eteliada « r.». — Bar- 
barili: Gli laTisribìli — Braacicdi; Por 
nella polvere — Capzaaelle: La «traje di fi¬ 
so — Capitsl: La fonte oera»*.gllo«« — Ca 
arnica: Il tnpo della Sila — Caprnicbitta; 
n lupo della Stia (16.13, 18.4.3, 21.451 - 
^factlla; Il troratAra — Cntrala: Il aalaer 
defi’iaqicTafarre — Bar-Star: Al d! U dello 
vlnonto — Cladif; LoUe.-a a tre so^i - 

Cala di Xiraza; fm li^va in erBelhno - 

Calnai: 4! di là delrorìnnato — Galttiaa 
l.a loaga altera — Corsa; La tato meriv 

filo*! — Cr:italli; Gloraaia D’Arro — Dell» 
MncRara: Il graade eamploce — Dalla Prarla- 
cii; Paottggle a Nord Oriot — Dalla Fittfrit: 
Rioo unirà — Df) Fiitalla: Traine la Naii — 
Dina: La guercia dei glgaatt — Daria: I br 
eanti — Edti: II mio evpo ti acalderà - 
Etgaihai; Bifaio Bill — Earapa: Il Imo della 
Fila — ticalriar; OioTiasa D'Arro — Faratti: 
n rigaVwdo della foreela — Fiaaiia: Noti 
argeotiae — FlaBiaia: To*5 lo Mebb — Fo 

gliuo: n »iliw defi'uiperalero — Palprt. 
rtaa^ti — Foalna: La oioria te. gn. Caeter 

— Ffitno di Triri: Fiori iella polvere - 
Stilano: Lo eolpa della eigaara IHat — 64i- 
iio Craoro: Fialo Flialago — Oilln: Scan 
dato laivaatlMaie — iBpariala: laraatio'jn 
dei Bari dd Sad (dalle 10,30 taUneridltao) — 
lidni: iboiap Belieda — Irli: II principe 
dello volpi — tulio: Tati le Mekè — Miaii- 
8i: La goereia dei gìgsail — Mazriii: li vii 
ter detrimpezitore — Mttrspelitu; GII ‘srian 
b'h — Msltrae. 'noirte- m- l»! «if 'e vjd 

- MsdirainlBa 3 «'zn ve « nie-» • 

»nl': .^aia B lo «goir» -.n erai»ll *.o - Ri 
virila: SI a.e t-ufn li «ralderà — Odisi. G.« 


»taE« D'Arr» — Odiacalckl: R'.eo aaara — 
•IjBpla: ài dlavale la eoVAritt — 0^: L» 
Palasi; Pipiuio di (kellgl,a — Pariilì: Lt 
Bino della BorU — Ottirina: Marerb'.ar» — 
bella espredeato — Plnattria: La strega r<»«* 

— Plaxa: Il figlio di Lao»! — Prati: Coatrab- 
baad eri e ri», — Praauta; II Bsliao del h 

— Vaodrira: ’ (5eU tzzarri — qairiaale: li 
reio Mila palade — Qairiiftta; • l't ef tV- 
leare » (17. 19.1,3. 21.4.3» — Irola; La gaereii 
dei i'iaati e r.a, — Ita: II cielo isllt palude 

— ItTah: « Sopreaa deeniloeo e (16. 18.30 
21.4.3) — lama: Obbiettlra Barai — BtbUa 
Gap Uso di Gutiglla — Salaria; Fagabuodo del¬ 
la foresta — Sala Da'itrta; I riaaegati — Sa 
lata Nargbfrita; Al diaralo la telebriU ~ 
Su Roberta: Paaxe nella Jsngli e Topv 
liso (16-19) — SiTSti: F.ori nella polvere — 
Sarralla: Lettera a tre sogli — Splradirt 
T»U terrò ra<i — SUlìaa; Il gramie eam- 
ptflso ~ Siptrdarai: Gli itv.acibJ: — Tir 
rioi: La gaerr a dei glgaatl — Trina; Su' 
finse fargeato — Tritale; Chapare a aiir:*!'* 

— Tiacsli: I.a gaercia dd giganti — Feafaa 
iprìlt: 'Tn’A le M-kk — Fr-bnt: Te’b le MoV* 

— FilUrìa; fi grande eampioee — Fittiria 
Citaptt: Tufi te Miàb. 


RADIO 


RETE ROCW* - Ora 11.10: Moa K-.H. - 
12.25: RiM — 13,29: • Bello di oapeae • 
Orci. Fllipptai — 14.10: Ma*, brill. — 15.30. 
Bodioeroo. 2. tempo di no pariiU di eal'Ic 

— 16.30: U vedetto della aettlaiaa — 17- 
« La coateasa Marlin », opveiU n 3 atti — 

Oreh. Segnriat — 31.03. Mnairbe d 
Oaulial — 22.35- Orrb. Vilias - 23 23 
0. Sinatra airergaso. 

RETF. AZZURRI Ore 13 29: « Lori M em 
b-e » — 11.10- Olt'MMtir U divetera - 
IT.’.O Qi’ir Mori — 17 23- Muvtfbf «t 
r, s KerP - '8.35 O'cb. Mejetu - 20 3 1 
• V»r eia V|j«irile - - 21 30' F«*i ‘‘v' ■n.^sd' 

— 22: • Tra la aao ». 
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Pair. 3 — «roiirrj»’» 


UN INEDITO DI STALIN 

LENIN IN FERIE 


r*ÌÌ!''';-.®KV T/m .3' S«l"i «‘««o cdh laltm. No, 

nprtndianw querto profllo di ! rnm non fioniamo blSO^nO eli CSSerC ItD. 

pa/icnti. La no'^tra strada è piu- 

M i sembra che noi. sarebbe con- sta: noi siamo per la pace c per 
veniente scrivere sul «compu- pii accordi ma siamo contro ras 
gno Lenin in ferie > ora che le scrvimento e le condizioni di as. 
ferie sono alla fine e il compagno scrvimento negli accordi. E' neces. 
Lenin tornerà presto al lavoro' Ol. sa rio tenere fortemente il poverno 
tre a ciò, le mie impressioni sono e andare per la nostra strada sei, 
così numerose c pic/iosc < he 'CII- za cedere nò alle adulazioni nò 
verno sotto forma di piccola nota, alle intimidazioni ». 
come pretende la redazione dell., I s*>ciuÌis(i rivoluzionari e i me,,- 
Praoda, non è del tutto convenien. scevichi. la loro agitazione furiosa 
te. Ciononostante coni iene scrive- contro la Russia sovietica.. 







re, perchè la redazione insiste. 


f ('erto essi si prefìggevano <1, 


Ilo dovuto ricordare i vecchi ,<n„r,ggere In Russia sovietica E- 
combattenti al fronte , quali, dopo .. 

aver passato « in bianco » alcuni : i- ,• , in 

giorni in combattimenti iniulerrot- contro la Russia so- 

ti, senza riposo e senza sonno, tor. -^on»» caduti nel pantano 

navnno dal combayimeiito co,n«‘ dei capitalismo e rotolano nel pre¬ 
ombre, cadevano come falciati e. cipizio Si dibattono pure. Da tem- 
dnpo aver dormito « 18 ore di se- po sono morti per la classe ope- 
giiito », si alzavano dopo il riposo, rnia » 

freschi per nuovi combattirnenli. La stampa bianca .. L‘craigra/io- 
•senza i quali essi . ..o,, possono j ^ inverosimili leggende sul- 
vivere ». Il compagno Lenin, qiian- . , j- , • i j 

do l’ho incontrino in luglio, dopo "" " 

un mese e mezzo di rifioso, mi ha dei particolari- 

fatto l'impressione di un vecchio coiiifiagno Lenin sorride e os- 
coinbattente riuscito a riposarsi serva. « \fentiscano e si consolino 
dopo estenuanti ininterrotti coni- pure, non bisogna privare i mori- 
battimenti e rinfrancato dopo il Ì,omli degli ultimi conforti ». 
riposo. Fresco e ristabilito, ma con oririv 4 . i .m-» 



_ ' _ Domgnltsa 22 nennalo 1950 

DALL’'ORDINE NUOVO*: UNO SCRITTO DI GRAAISC/ 

Il Partito comunista 

Ptìrfiln comunista gli uomini si sono plasmali una porsunaliià nuova, 
hanmp acquistaln nuovi sontimonli. hanno acquistain una vila nioralo che 
fenile a divenire coscienza universale e line per tuia gli uomini'' 

Dopo d Sorci i divenuto luogo di ogni rivoluzione, ecco il rozzo e l'imitazione scimmiesca delle abitu- *eriamcnte raffrontarsi alle comunità 
.oinune riferirsi alle primitive comu- inintelligente tradimento della intui- dini borghesi la soddisfazione dei loro religiose del cristianesimo primitivo; 
rità cristiane per giudicare il movi- zione storici soreliana, li quale può ideali di bellezza c di vita morale — nei limiti in cui il Partito esiste già, 
•nento proletario moderno. Occorre dare solo origine a una serie di ri- a parte questa generalizzazione dilet- su scala internazionale, può tentarsi 
'ubito dire che il Sorci non è in modo cerche storiche sui « germi » di una tantesca e puerile, l'affermazione non un paragone c stabilirsi un ordine 
alcuno responvibile della grettezza e civiltà proletaria che devono esistere, può affatto diventare presupposto di di giudizi tra i militanti per la 
della rozzezza spirituale dei suoi se è vero (come i vero per il Sorel) un giudizio storico: essa equivarrebbe, Citt,à di Dio e i militanti per la Città 
.ammiratori italiani, come Carlo Marx che la rivoluzione proletaria è imma- nell'ordine deirintclligenza storica, a dell’Uomo; il Comunista non è certo 
non è respons.ibile delle assurde prc- nente nel seno della società industriale Quest'altra: — poiché 1 cristiani mo- inferiore al cristiano delle catacombe, 
'tse ideologiche dei • marxisti ». Sorci moderna, e se c vero che anche da oerni mangiano polli, vanno a donne, Anzi' Il fine ineffabile che il cristia- 
c, nel campo della ricerca storica, un essa risulterà una regola di vita ori- si ubbriacano, dicono falso testimo- nesimo poneva ai suoi campioni, é 
• inventore », egli non può essere ginale e un sistema di rapporti asso- nio, sono adulteri — ccc. ecc., perciò per il suo mistero suggestivo, una 
ut Ito, egli non pone al servizio dei (utamente nuovi, caratteristici della é una leggenda che siano esistiti gli giustificazione piena dcU’eroismo, 

»i aspiranti discepoli un metodo classe rivoluzionaria. Che significato asceti, i martiri, i santi. Ogni feno- della sete di martirio, della santità; 

u‘ possa sempre e da tutti appli- può dunque avere l'affermazione che, meno storico insomma, deve essere non é necessario entrino in gioco le 
■I meccanicamente con risultati di a differenza dei primi cristiani, gli studiato per i suoi caratteri peculiari, grandi forze umane del carattere e 
operte intelligenti. Per il borei, operai non sono casti, non sono tem- uel quadro della attualità reale, come della volontà per suscitare lo spirito 
me per la dottrina marxista, il peranti, non sono originali nel loro sviluppo della libertà che si^ manife- di sacrifizio di chi crede al premio 
.stiancvimo rappresenta una rivolu- metodo di vita? A parte la generaliz- *** 'u finalità, in istituti, in forme cedeste e alla eterna beatitudine, 
ione nella pienezza del suo sviluppo, zazione dilettantesca, per luÌ gli «ope- vhe non possono essere assolutamente L operaio comunista che per sctti- 
. 11,1 risoluzione cioè thè c giunta rai metall rgici» torinesi ti diventano confuse e paragonate (altro che me- m.ine, per mesi, per anni, disinteres- 

'ino alle sue estreme conseguenze, un’accozzaglia di bruti, che ogni taforicamente) con^ la finalità, gli satamente, clopo otto ore di lavoro 

fino alla creazione ili un nuovo ed giorno mangiano un pollo arrosto, che istituti^ le forme dei fenomeni storici in fabbrica, lavora altre otto ore per 


tracce di fatica, dì troppo lavoro. 

< Non devo leggere i giornali — 
osserva ironicamente il compagno 
Lenin — non devo parlare di po¬ 
litica. evito atfenfamente ogni 
pezzetto di carta che si trascina 
filli tavolo, per timore che non sia 
un giornale, per il timore di cadere 
in questo atto di indisciplina » 

10 scoppio a ridere e esalto la 
disciplina del compagno Lenin. 
.Allora tutti e due ridiamo dei me¬ 
dici i quali non possono capire che 
i politici di professione quando si 
incontrano non possono non par¬ 
lare fli politica. 

Colpisce vedere come il compa¬ 
gno Lenin si senta vivamente at¬ 
tratto dai problemi e colpisce il 
suo slancio, l’irresistibile slancio 
verso il lavoro. Si vede che è sfa¬ 
to tenuto a digiuno. Il processo dei 
socialisti rivoluzionari. Genova e 
l’Aia; II' prospettive del raccolto; 
le industrie e In finanza, tutte que- 
fite questioni vengono fuori l’una 
dopo l’altra, egli non si affretta 
n<l esprimere In sua opinione, di¬ 
cendo che è rimasto in ritardo su¬ 
gli avvenimenti. Egli soprattutto 
interroga e si tormente i baffi. Si 
anima molto apprendendo che le 
prospettive del raccolto sono 
buone 

Un mese dopo trovo un quadro 
del tutto diverso. Questa volta il 
compagno 1 enin è circondato da 
un mucchio di libri e giornali (gli 
è stato pcrme.sso leggere e parlare 
di politica ^enza limitazione). Non 
più tracce di stanchezza, di ecces¬ 
sivo lavoro. Non piu sintomi di 
slancio nervoso per il lavoro; pas¬ 
sata la fame. La tranquillità e In 
sicurezza sono tornate in pieno. 

11 nostro vecchio Lenin, che 
guarda maliziosamente verso l’in- 
terlociitore, strizzando gli occhi.. 

Così anche la nostra conversa¬ 
zione questa volta è nifi vivace. 

.Situazione interna... Il raccolto.. 
La situaz.Ìone deH’indiisfrin.. Il 
corso del rublo... 11 bilancio.. 

1.41 situazione è difficile mn i 

f iornì più duri sono ormai passati 
1 raccolto facilita radicalmente le 
cose. 

Dopo il raccolto devono soprav¬ 
venire miglioramenti deH’industria 
e delle finanze. Adesso si tratta di 
liberare lo .Stato dalle spose non 
necessarie, riducendo gli uffici e le 
imprese mieliorandone In qualità. 
Per questo occorre una particolare 
fermezza 

I 4 V situazione esterna . f.’intesa... 
I 41 condotta della Francia.. L'In¬ 
ghilterra e la Germania... La fun¬ 
zione deirAmerica.» 

« Essi sono avidi e si odiano pro- 


.S7VIL/A’, 15 settembre 1922 


Lli.N’I.N 


ì 1 giornali ... ..^ vaste masse popolari, non può che dava ogni pericolo per recarsi al 

»';,rr«po; una paf.ina di critica letteraria del capo della rivoluzione d’ottobrf 


Un celebre artìcolo di £emn 

su ^oìsioì ed il movimento operaio 

La critica tolstoiana rispecchia, con un;i forza <li cjii ^ capace solo un artista di genio, la 
tra sforili a zione delle idee delle grandi luavsse (contadine patriarcali della Kussia del suo tempo 


Gli operai russi, in quasi tutte | si trovava nelle mani dei picco 


r 1 , Sf 

■••i' .«.'S 
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chi può immaginare c prevedere le Carlo Licbknecht sono piò grandi 
^ A conseguenze immcdi.itc che provochc- dei più grandi Santi di Cristo. Ap- 

V apparizione nel campo della punto perchè il fine della loro mi- 

H ^ creazione storica delle stcrmin,-!- lizia è concreto, umano, limitato, 

Kl K B Bl B te moltitudini che oggi non han- perciò i lottatori della classe operaia 

B BJ no volontà e potere? Esse sono più grandi dei lottatori di Dio: 

perchè non hanno mai « voluto c le forze morali che sostengono la loro 

^ potuto », pretenderanno vedere mate- volontà sono tanto più smisurate 

^ pubblico e pri- quanto più è definito il fine proposto 

B varo la volontà e il potere conqui- alla volontà. Quale forza di espan- 

W mi m stato; esse troveranno misteriosamente sione potranno mai acquistare i scn- 

" ostile tutto l'esistente e vorranno di- cimenti dell'operaio, che, piegato 

struggerlo dalle fondamenta; ma sulla macchina, ripete per otto oro 

«tjl rii CTPtlilì 1*1 appunto per questa immensità della al giorno il gesto professionale, mo- 

9tct ili gtJLIHz, 1(1 rivoluzione, per questo suo carattere notono come lo sgranamento del 

» I , di imprevedibilità e di sconfinata chiuso circolo di una coroncina di 

tl (1©I SUO LGmpO libertà, chi può arrischiare anche una preghiera, — quando egli sarà « do- 

sola ipotesi definitiva sui sentimenti, minatore », quando sarà la misura 

sulle passioni, sulle iniziative, sulle dei valori sociali’ Il fatto stesso che 

tcravie epli ha dato di quella vi~ virtù che si foggeranno in una tale l’operaio riesca ancora .v pensare, pur 


? j j ,.. . 



pensiero nei confronti dello 

opere d’arte cosi interessanti da la falciatura, aòu abbeveratoi, interesse per gli av- ‘ SK A 3* f,. K P^Tù"- 

collocarlo tra i più grandi scrit- ecc/In effetti permaneva il vec- venimenti che si svolgevano at- rivoluzione? Ogni mutamento nelle ibertà di costruire ne 1 ordine della 
tori del mondo, c nei confronti chiò sistSia economico del tem- «orno a lui, produsse una rottu- coscienze individuali, m quanto otte- .dee. lottando contro la stanchezza 

del pensatore che pose con una po del servaggio. In questi anni fa in tutta la sua concezione del nuto simu tanc.imcntc per tutta 1 am- contro la noia, contro la monotonia 

immensa forza, con conninrione n regime politico russo fu total- stendo. Per origine e per educa- piczza della massa popolare, non avrà del gesto che tende a meccanizzare 

c sincerità una scric di proble- mente compenetrato dallo spiri- 2 Ìone, Tolstoi apparteneva al- risultati creativi inimmaginabili? e quindi a uccidere la vita intcriore, 

mi che investono gli aspetti fon- to del servaggio. Ciò risulta dal- l’aristrocrazia fondiaria russa; Niente può essere preveduto, nel- questo miracolo si organizza nel Par- 

damentali delVattnaio ordine po- Vorganizzazione dello Sfato, fino ruppe con tutte le opinioni l’ordine della vita morale c dei sen- dto Comunista, nella volontà di lotta 

litico sociale ai primi tentativi di modificar- correnti di quei etreoU e, nelle tìmenti, partendo dalle constatazioni e di creazione rivoluzionaria che si 

L. Tolstoi ha iniziato la sua la nel 1905. e dalla influenza pre- ultime opere, elevo ■uno cri- attuali. Un solo sentimento, divenuto esprime nel Partito Comunista. 

attività letteraria durante il re- ponderante dei nobili proprietà- ttea appassionata contro lordine costante, tale da caratterizzare L'operaio nella fabbrica ha man¬ 
gime del servaggio, ma in un'e- ri fondiarii negli affari dello cosfitmto nel campo politico, operaia, è dato oggi rcrifi- sioni meramente esecutive. Eeli non 


‘«rie di ,.,er“”con«°«’" M dir°«« di- «.irà «d «ienriddr, dppro- r"'',T"” .'“'‘J ! 


la falciatura, agli abbeveratoi. 


collocarlo tra i più grandi scrit- ecc. In effetti permaneva il vec- 


Varistrocrazia fondiaria russa; Niente può essere preveduto, nel- questo miracolo si organizza nel Par- 
egli ruppe con tutte le opinioni l’ordine della vita morale c dei sen- dto Comunista, nella volontà di lotta 
correnti di quei circoli e, nelle tìmenti, partendo dalle constatazioni e di creazione rivoluzionaria che si 
sue ultime opere, elevo una cri- attuali. Un solo sentimento, divenuto esprime nel Partito Comunista. 

Costante, tale da caratterizzare L'operaio nella fabbrica ha man- 


piccoli proprietari in generale, 


la storia russa compreso tra due Questa vecchia Ru.vsia patriar- v*<^on propneiari in generale, 
da*e storiche, il ISGl e il 1905. cale cominciò, dal 1861 a smem- wljo violenza e stili tpocrtstc che. 

Durante quc.sto periodo, le trac- brarsi rapidamente sotto Piti- basso, compenetrano 

eie del servaggio, le sue dirette fiuenza del capitalismo'mondìale. Sfitta la nostra vita contempo- 

sopravvivenze impeanavano prò- j contadini, affamati, decimati, j,- _. 

fondamenta tutta la vita econo- rovinati, come mai prima d'al- hi 

mica (.sopratutto nelle campa- jora fuggiva^ verso le città, 

nnp) « nnlitirn fini nnnvn Nnlln u»,’ j j ^ j ♦ —- ' r-—.T ”0” fOSSe Stato esprCSSO, molto 
gnej e poiiuca aei paese. i\euo abbandonando la terra. Ferro- j,- 

stesso tempo, questo periodo fu vie, fabbriche ed officine si co- p nnlìn lettera' 

caratterizzato con precisione stntivano a ritmo accelerato grò- roTorl lh 

dallo sviluppo rapido del capi- zie al « lavoro a buon mercato » 

talismo in basso e dalla sua iii-i dei contadini rovinati. Il grande 1 


Durante quc.sto periodo, le trac- brarsi rapidamente sotto l'in- 
cie del servaggio, le sue dirette fiuenza del capitalismo’mondìale. 
sopravvivenze impconavano prò- f contadini, affamati, decimati, 
fondamente tutta la vita econo- rovinati, come mai prima d'al- 
mica (sopratutto nelle campa- loro, fuggivano verso le città, 
gne) e politica del paese. Nello abbandonando la terra. Ferro¬ 
stesso tempo, questo periodo fu vie, fabbriche ed officine si co- 
carniterizzato con precisione struivano a ritmo accelerato gra¬ 


no schierati al fianco dei lavo- 


(fc vruoou C uri UUTlClMiiril TUl/UfUH» Jl Itr- - IM»»» 

.roduridnr Jdrrd.d dd.rdl.d, cdpi.dle /Ip«n.idrio, i, ^d^r 

In che modo si manifestano commercio e la grande industrio „„„ 


le sopravvivenze del servaggio? prendevano slancio in Russia. 
Innanzi tutto, e nel modo più E' proprio questo rovescili 


Tolstoi stanno nel fatto che essa 
rispecchia, con uno forza di cui 
sono capaci soltanto gli orfisti 


Innanzi tutto e nel modo piu £’ propno questo rovescia- ^^no capaci soltanto gli artisti 
netto, nel fatto che in Russ o. mento rapido, arduo, acuto di trasformazione delle 

paese es.senzialmente agricolo tutti i vecchi « pilastri della arile grandi masse popolari 

agricoltura si trovava in quel vecchia Russia, che si riflette russe durante quel periodo, c 


l’agricoltura si trovava in quel 
momento nelle mani dei conta¬ 
dini rovinati, miserabili, che u~ 
savana metodi di coltivazione 
superati, primitivi, sui vecchi 


nelle opere di Tolstoi artista e precisamente della Russia pro- 
nelle concezioni di Tolstoi pcn- vinciale, contadina. La critica 
satore. che Tolstoi rivolge all’attuale 


Una delle nltiin* foto di Loono Tolatol m Jaonaia Poliaoa 


fott d tcrrT dell’èpos tolstoi conosceva a perfezlo- re^me differisce infatti, dalla 

vaooio ridoni nel 1861 a profit- nc la Russia provinciale, la vita (litica che a questo stesso regi- 
yaggio, paoiii nei laoi a projii » ,i..i tne rivolgono i rappresentanti 

* feudatan. *^-^11111 ^^1 movimento operaio contem- 

DalTaltra parte, l’agricoltura contadino. Nelle sue opere let- », Toietoi 




,ICOR.r3I IDI UN militante 3DBL,I_."'OftDlNB NUOVO" 


del movimento operaio contem¬ 
poraneo, per il fatto che Tolstoi 
si colloca dal punto di vista del- 
Tingenuo contadino patriarcale, 
per il fatto che egli traduce nel¬ 
la sua critica e nella sua dottri¬ 
na, la psicologia di quel conta- 



1 ^ B ps^Iogia di ^el conta- - - 

'n mi ^ 'H W ■ BUI ^ critica di Tolstoi si cippo marmoreo, al Cimitero la sua liberazione entrando .-i far 

■ flB ■■ B^I fllBB HI H H I I H I ^1 HI I Hll per tanta forza di sen- Roma, ai parte di una comunità cristiana, dove 

.HLHL tlmento, per tanta passione, se anlle ceneri di Antonio Gramsci, concretamente sentiva di essere l’c- 

_ _ ^ i folmenfe persuastra, fre- i, capo dei comunisti che nel ’21. gu^le, di essere il fratello, perchè 

n i^ciin Fo IO. 1 onciozi o.n c uci «i-y* i • 's.snzi;. 

cfd awìeiìB perchè questa cH-* ***tcrc e d* jacnficarst per un perìodo • e a « 

-1- ■ --—• fica riflette realmente un cam- di tempo che anche la scarsa capa- originali, do 

. ,, . r • s* J’ n "Li. • biamento nelle opinioni di mi- cità popolare di previsione storica riamente» al 

La ììascìta deììn “ frazione comvnìeta contro » riformisti - Ijo questione nei Vonsigti ai tabbrìvi I liont di contodini che, oppcnairiesce, con una certa approssimazione,!pensa e 

sfuggiti alla servitù ed appena a commisurare; esse non possono sabilità, dovi 

Le memorubUi assemblee prim» del Congresso dt Livorno - L “Ordine Nuovo” diventa qnotidian,, XwS 

-■ — - — ■ nuoci periodo della creazione rivoluziona- ti trascin.indi 

SI può ben dire che un piccolo! ne Nuovo che nel magalo 19201 ceti IntelkttuaU e plecolo-bor- lamenUre, anche quando la mag- fiducia nella fermetz. e nella tra^^gli msTr^g^ìudicaUn della fondazione della società popolare, 

partito comunista esisteva già a presentò e fece approvare dalla ghesi della città. I numerosi stu- gioranza e la direzione del Par- coerenza rivoluzionaria. L’aasem- ecc. ToLxfoi rispecchia le impossibile fis- H lartito 


uno spillo conficcato in un luogo de¬ 
terminato e la linea risulta dal sus¬ 
seguirsi degli spilli che una volontà 
estranea ha disposto per i suoi firi. 
L’operaio tende a portare questo suo 
modo di essere in tutti gli ambienti 
della sua vita; «i acconcia facilmen¬ 
te, da per tutto, all’ufficio di esecu¬ 
tore materiale, di « massa » guidata 
da una volontà estranea alla sua; è 
pigro intellettualmente, non sa e non 
vuole prevedere oltre l’immediato, 
perciò manca di ogni criterio nella 
scelta dei suoi capi e si lascia illudere 
facilmente dalle promesse; vuol cre¬ 
dere di poter ottenere senza un gran¬ 
de sforzo da parte sua e senza dover 
pensare troppo. Il Partito Comunista 
è Io strumento e la forma storica del 
processo di intima liberazione per cui 
l’operaio da esecutore diviene inizia¬ 
tore, da malia diviene capo e guida, 
da braccio diviene cervello e volontà; 
nella formazione del Partirò Comu¬ 
nista è dato cogliere il germe di 
libertà che avrà il suo sviluppo e la 
sua piena espansione dopo che lo 
Stato operaio avrà organizzato le 
condizioni materiali necessarie. Lo 
schiavo o l’artigiano del mondo clas¬ 
sico « conosceva se stesso », arr.nv» 


figlio di uno stesso padre; cosi l’ope¬ 
raio entrando a far parte del Panno 


sa delle sofferenze delle masse, come sostegno della volontà di re- Comunista, dove collabora a « sco¬ 
dò avviene perchè questa cri- ùiiere e di sacrificarsi per un perìodo prìre » e a « inventare • modi di vita 

fica riflette realmente un cam- ài tempo che anche la scarsa capa- originali, dove collabora « volonta- 
biamento nelle opinioni di mi- cità popolare di previsione storica riamente » alla attività del mondo, 
lioni di contodini che, appena riesce, con una cena approssimazione, dove pensa e prevede, ha una respon- 
sfug^ti alla servitù ed appena a commisurare; esse non possono sabilità, dove è organizzatore, oltre 

raggiunta la libertà, si accorgo- essere valutate, e quindi assunte come che organizzato dove sente di costi¬ 

no che cresta libertà significa lojtegno della volontà storica per il tuirc una avanguardia che corre avan- 
niiOci cruori, la rovina, e la mar- periodo della creazione rivoluziona- ti trascin.indo con se tutta la massa 


Tsartito comunista esisteva già a presentò e fece approvar* dalla ghesi della città. I numerosi stu- gioranz* e la direzione del Par- coerenza rivoluzionaria. L’aasem-I pìffA, ccc. "rolsfoi rispecchia le ««ova, quando sarà impossibile fis- » Partito Comunista, anche come 
Tonno parecchi mesi prima del sezione torinese un documento denti dell’Università e del Poli- tito erano antiriformiste. Per la bica ìnverosimilmentt tumultuo- condizioni di spirito con traporale nella resi- mera organizzazione si è rivelato 

ConerC'^Q di Livorno, prima del- intitolato «Per il rinnovamento tecnico, iscritti al circolo degli prima volta, a Torino, in quel- sa, aU’alba, dovette essere rin- ,aie fedeltà da introdurre nella e nel sacrifizio, poiché il ne- torma particolare della Rivoluzione 

la fondazione del Partito Comu- del Partito Socialista », vero • studenti socialisti, erano quasi l'ottobre 1920 l’assennblea della viata alla sera successiva e -xolo stessa dottrina la loro inge- àa combattere e da vincere non proletaria. Nessuna rivoluzione del 

nista Italiano. E questo fatto, proprio progetto per un partito tutti con l’Ordine Nuovo, per il spione del Partito Socialista ve- dopo ^rccchìe notti di accese -luità, la loro indifferenza per la «irà più fuori del 'proletariato, non passato ha conosciuto i Partiti; essi 

d’altronde era generalmente ri- comunista e programma per la partito comunista (sia detto tra niva invitata a d^idere l’esclu- discussioni si potè approvare la oolitfca. il loro mistichrmo, il de- pm una potenza fisica esterna sono nati dopo la rivoluzione bor- 
conosciuto' nella seconda metà sua attività. Questo dociimento parentesi, l’unico studente del sione dei riformisti dalle ìiste dei lista dalla quale erano esclusi i vderio di allontanarsi dal mon- limitata e contiollabile, ma sarà nel ghese e si sono decomposti nel ter- 
del 1920. La sezione sociali=ta iti- venne giudicato dal II Congresso circolo che in quel periodo pre^ candidati, in attesa di escluderli riformisti. , io, la « non resistenza al male ». proletariato stesso, nella sua ìgnoran- reno della democrazia parlamentare. 

Tinese. fin dai primi mesi del deirintemazionale Comunista • apertamente posizione per U ri- dal PartRo. N<m era facile con- Altre riunioni ancor più tumul-' maledizioni impotenti contro zz, nella sua pigrizia, nella sua mas- Anche in questo campo si è vcrifi- 
1920 aveva preso il nomo di personalmente da Lenin rispoo- formismo, mentre anche i rifor- vincere l’assemblea che una par- tuose ebbero luogo la ^ilia del q capitalismo e il • potere del cìccia impenetrabilità alle rapide in- cau l’idea marxista che il capitali- 

« Sezione comunista torinese del dente in tutto e per tutto ai prto- misti più smaccati si battezzava- te degli iscritti al Partito dove- Congresso di Livorno. L’edizione icnaro ». La protesta di milioni luizioni, quando la dialettica della mjo crea forze che poi non riesce a 

Partito Socialista Italiano », ma cìpi dell’Internazionale stessa, no* no centristi e persino massima- e^ere privati di tm loro di- t orin ese dell AnenfV non aveva -fj contadini e la loro disperazio- lotta delle classi si sarà interiorizzata dominare, I Partiti democratici ser- 

non era soltanto una questione no 5 ‘,ante l’accanita opposizione listi, era l’attuale sindaco comu- *’dio. Nonostante le myergenze otroai più nulla -e; ecco ciò che s’è fuso nriVin- e in ogni coscienza l'uomo nuovo vivano a indicare uomini politici di 

di nome. L’Ordine Nuovo setti- dei rappresentanti di tutte le al- nista di Torino: egli sarebbe poi ^litiche, es^tevano l-Avaitt». milanese diretto da ^r- franamento di Tolstoi. dovrà, in ogni ano, combattere il valore c a farli trionfare nella con¬ 
manale era nato il V maggio 1919 tre frazioni del P5.L ^to coietto al comuniSmo dal- fv .zanaio ^ rappresentanti del movimen. .borghese, agli agguati. Perciò il correnza politica; oggi gli uomini di 

A UT» TMJìo Hi mnei Hcitv» Gram<;ri « - ■ ■ •»»>» !■ esperienza e dalle lotte sue- cavano la situazione, lerracini tu opposte correnti e dal 1 gennaio c- j •_ j-ii. i_i. 

e ToeSi cdl n eno^’ccoJdo d sàoptTO M 20 cess^L incaricato di sostenere la te<=: co- u.ccì a Torino, in sostituzione del- ^ «P"***" eontem^aneo pen- Sindacato operaio, organismo che rea- governo <ono unpom dalle banche, 

TeT?Ì n ax°ev?no mandate a Lo sciopero dell’aprUe 1920 in Memorabili furono le assem- munista. VAvanti!. l’Ordine Nuovo quoti- «no di orere il diritto di prò- .zza e disciplina la solidarietà prò- grand, giornali, dalle associazioni 

^mSnto un Piccoli di difwa d^^i^SnsSli di fabbrica • blee della sezione sì tennero « diano con Gramsci direttore e restare nrn di non avere alcuna letana, non può essere motivo e b«e mdustnal,; , Partiti s, sono dccom- 

^rio ^r t\\oniantTe'óanB^ÌTtT7o:i^entr^T Ì\ Tlmynmen-tta ilsetiemhTel920 ei\geTmrio i nfOTinisU Togliatti redattore capo. ragione di disperare. La dispera-d, previsioni per l’avven,re della post, ,n una molteplicità d, cricche 

zione ^eUa rivista il riformista to del Partito dfedero nuovo im- 1921. Nel novembre 1920 dov'e- Quando egli disse: «Vogliamo La discussione precongressuale, rione è una caratteristica delle civiltà; esso non conuene elementi perronali. Il Partito ^mumsta^or- 

Ta.sca. Prendeva vita in questo pulso alla lotta Interna <dte pce- vano aver luogo le elezioni am- designare come candidati soltanto s, svolse con lancio di invettive classi agonizzanti, c invece la d' sviluppo per la libertà; esso è gencio dalie ceneri dei i ariiti bocia- 

modo il gruppo dell’Ordine Niio- se poi forme di parUcolare vio- ministrativ* e si trattava di pre- degli uomini che meritino la fidu- (parecchi parlamentari riformi- classe degli operai salariati ingl- destinato a subire mutamenti radicali lut^ ripudia le sue origini dcmocra- 

uo, subito sorretto dai gruppi di lenza dopo l’occupazione delle parare la lista dei candidati so- eia degli operai », si vide il già sti prendevano parte al dibattito), ponfisce, il sviluppa e si raf- conseguenza dello sviluppo gene- tiche e paflamenuri c rivela i suo, 
«Amici deU’Ordine Nuovo» che fabbriche e la capitolazione dei cialistl al Consiglio Comunale, anziano on. Casalini alzarsi tre- li vecchio Francesco Barbcrio, forza inesorabilmente in tutte le * determinato, non determinante, caratteri «senzial, che sono originali 
.si co«:tituirono a Torino t* in aua’.- dirigenti confederali riformisti. Venne convocata l’assemblea per mante di sdegno, d, commozione, parlamentare di fresca data, tra- eanitalistiche in Russia movimento proletario, nHla sua nella stona; la Rivoluzione russa e 

che altra località e che furono Lotta aspra ma non Incerta per discutere i nomi (a Torino €si- di dolore e lanciare attraverso la scendeva a violenze non soltanto 1™- rj/dùnerazio attuale, tende ad attuare una nvolozione compiuu dagli uomini 

sostanzialmente gnippi comunisti, quanto riguardava la capitale del steva allora una sola sezione del bionda barba la domanda paté- verteli e lanciò anche un cala- i tl rivoluzione nell'organizzazione delle organizzati nel Partito Comunista, 

Essi costituirono anzi um vera Piemonte: Torino era comunista; Partito, con un migliaio di iscrit- tica: « Da trent’anni siamo a que- maio contro un comunista susci- ne t ut caratteruuca ai coloro m.iterlali e delle forze fisiche; che nel Partito sì sono plasmati una 

c propria frazione comunista, di- il gruppo comunista deU’Ordin* tl ed era quindi possibile por- sto posto da treiit’anni lottiamo tando un grave tumulto. I com- ^e non comprendono le cause . <^fatt^rlstici non possono personalità nuova, hanno acquistato 


ne del partito t ’^nìtanTcnte ad to segretario della sezione del candtdatura alle cartene pubbli- sorse oi oratore e ai awocaio per sb maggu 

essi ne tenne poi ininterrotta- Partito; la classe operaia» gul- che. Com’è noto, nel passato, i far intendere che una cosa era a Livorni 

mente la dilezione. data dai comunisti trovava de- riformlatl avevano sempre avuto la fiducia nell’onestà personale e tivo una 

ancora 11 gruppo dell’Ordf- gli alleati nelle campagna e nei la maggioranza nel gruppo par- altra cosa la fiducia politica, la muntata. 


V. LENIN 

LENIN: • L. N ToUtot a B mo'vl' 


mente 


possono essere ricercati solo nel l'ar- 
Comonista. 

Il Partito Comunista è, ncH’attualc 


Drl n. J5, del 4 settembre J920. 
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te open, moaarno» da «le no- V « ■ 

4 M sa iato. Iperiodo, la sola titituzione che posaIdaU’cOrdine Nuovo». 
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-loqii ‘uHugniiy.p lougis q ap 
-uaip aiHA0.ij, IP lougis n ' — 
•jssa pe oùioiui mni ouoi 
-epjig iiioug|s qiougis jiqg — 
isoiqiod — 
isiuiBiy — 

•apa.ias ira aqa iAi|p ip opas |ra 
oiuauioui oisanb ui pa ‘o.iutd iui 
aqa pnb oaip BiqBnb api iti ‘ai 
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-sa ip EiioAuoa ira as apqe 91 eg 
•oiqi; un pe aqaipaid aqap aie; 
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•auaq auieped sugosiq pi ip ei 
-lud ts as ‘a eiaes 9 euigai ei era 
•Ttijiiinm-j a a? pp spnA ara 
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qutuiasa isoqiiog ‘aioipoaid 
rane; appA aqa ogioaaejv *- 
‘oqiuaA pra ‘ q apaius ‘assiiuas 
|A oiijAaix ip iougis q as qiiuiq 
pp |ionj aiduias eiiocì ia Biùeiii 
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uipA Bisanb ‘soin-iog addni 
-lapi ‘Ojui oaiuie ‘siuieiy — 
•osoppuBos oniunbp ' oiEa{;|u 3 !s 
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‘osBi; uisonb e babp aqa osu 
-los oa|Uupiiis un uoa siraeiy as 
-aidri ‘Bi.auBig ui bis lueqguiqa 
-ng IP lougis q aqa ’aaip.ig — ^ 
•oiiùp IP VP ut eioauB 9' uuigai 
ei opta p arzuig :soqiiog a'ssip 
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•epuBig 
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-lod ‘auaq apcìes 01 qs eiv — 

^Binats 

oudoid 9 HI Biv ’soqiiod assp 
’l'uuBigBqiBq oioA ep ‘ig — 

•9,raoa aaqduiab ep sana 
-pg ip louais II ossauioiduioa aq 
-qaiAB 'oiuaraiisaABii pnb faiaui 
‘liojaqaog oippaiBui pnb ‘.outa 
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Bipq Eira EI oiiuap ossara 
BAaAB |A aqa oiBUop pa esioq ba 
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u.iaJi>ouifviiap opioa apuaj 
IS o/sajd naq uyu^vfjy q 

‘^faì[asoj\i lap ouvpdyo p ap 
-ais!.! aaop ozuyfs apau oioa 
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osjaa viaays uyu^yfjy^Q 
'o/iiiosouoas opyp vfyqnj 
viyfs a yjdfiai vi .‘auoisiipuoD 
vsiaojd vuti py izuo ouyfjod 
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. 5 — « L'UNITA’ » 


Domenica 22 gennaio 1950 


DALL'INTERNO 


s • I , 

IL PROGRAM MA DEI CONSERVA TORI INGLESI 

Churchill apre la battaglia elettorale 
con un violento attacco antisoc iolista 

Anche il vecchio Winnie promette però la piena occupazione ai 
lavoratori inglesi con la speranza di convertirli al conservatorismo 


DALL’ESTERO! 


Oolitadìni e operai Togliatti 

nei Comitati per la terra - ® 


depone 


ASPICHININA 


per la cura razionale dei 


Si A chitiao 11 Congt^»^ 

•o delU Federmeandri 

PBBARO, ai. — SI A chiuso o^l H 


al processo di Sossari raffreddore e Ifeirinfluenza 


I dP M.1.E H 111.1 i m i M t'J 5 »AKO, ai. SI e chiuso 0^1 11 (Contlaaazlon* dalla 1 . pacina) a deporrr. dichiara naturalmente di 

■ F^lermez. g^.Vri sul conto del compagno Po- non essere disposto a sottoscrivere 

- '“"o e del compagno Sotgm, se- la lettera di ritrattazione poiché, 

. NI. . . Oretario della Federazione del secondo lui, essa non corrispondeva 

ime promette pero la piena occupazione ai ^ atia reaita 

• * ■ “ Comitati per la Terra comunali, prò- ^Qj^pagno Togliatti mette In TOGLIATTI: - Lei conferma dun- 

la speranza di convertirli al conservatorismo « è^chJ' contraddizione flagrante que di aver personalmente vitto 

^ rteciaione « che la lotta ^ jj una lettera da me indirizzata al- 

- un nuovo ,j direttore del . Corriere del- i’on. Poiana?^. 

che nel^ituro »i arrivi a qualcoiai parte di esti lo capiscono oggi an- còsa che Intoreeea dlretta^nte^ la seduto al banco . La riposta ” perde 

di Diù increto che troppo bene dctili accusati tentando di dima- >« tm pietoso balbettamento. 

Q^uindrSlS^ combattere «ibi-r^" *‘rare con la sua d./e,a che le tesi , Togliatti lo interrompe sorr.den- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che nel^ituro si arrivi a qualcosa parte di 

TJ^TsTHRA 21 ■ La battaglia concreto. che trop] 

^NDRA, ZI. _ La batiagi a bisogna combattere lubi- 

elettorale SI è ormaj nÌ»v^irfpr^ 1° >a vipera e per questo Churchill * 

Gran Bri. agna d ^ ^ P , grida allora istericamente al popo- , 

che, dato 1 ‘®JPP° f lo britannico: . In piedi, ancora Escl 

tr,. à 'tZ'o Z ,n- 'ii del 

ttn,a. Dopo che U partito laburi- P« 

sta ha pubblicato il suo manifesto, 

t grossi calibri hanno cominciato Churchill accusa il governo la- . 

ad entrare in azione. Stasera è sta- burista di avere speso somme enor- del C, 


che troppo bene. 

CARLO DE CCGIS 


Esclusioni dal C. C. ^ Le teoi di campu. 

del P. C. bulgaro P?'""''*'"'™ ^he ««,, co,a i .-ero Cd i tal,a.. A odcsio punto intcroienc, a le.- 

- Ed ner oiiLto fhe rei t roml- Questo punto il dott. Petroni, lare di salvare il tuo patrocinato. 

.ai. — La sessione piena- r„+, ner in terra» irfiVme ni rnn del Tribunale, chtaira l’avv. Campus, democristiano e cu- 

D. C. del Partito comunista Ldlnl ad aell ooòral vi «ono rnu banco dei testimoni il Satta, e yj,io dell’ex Ministro Segni. 
ha ascoltato 11 rapporto del ‘oH domanda se è esatto quanto af- C.AMPUS; « Siipponpo che l’on. 


ò calTinn/; puÒòifcnlc daf suo pio^ do irònicamente; ,Ma lei la ha vi- 
“Uiiivo. . , 1 ^ y bo sognata quella lettera?». 

1 Le due battaglie, d’a^o canto, la ^'°%Z,ipuè affermare contem- » ^ ... »; 

battaglia ojierala e la battaglia con- Tooliatti - ^ OI Campu» 


D successo deH*ASPICHININA nello 
curo deirinfluenza dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 


ta la volta di Churchill che per i mi. di avere anzi sperperato nei g^^arl^ de?C°*C^dei*Pa^Uo^Smi!^ presentanti di tutti l ceti Interesea- %rmato‘da Togliatti^ 
nonsprvatori ha anerto la battaelia quattro anni della sua amministra- segretario del C.C. del Partito comu- ^ cambiamento deHTndlrlzzo ' _il..** 


ò‘òns“eròòto"rl”ha'ap"òrto Ìa'battaglia quattro anni della sua amministra- segretario aei u. u. aei rartiio comu- ^ „„ cambiamento deirindlrlzzo “Ò;;’* abbia lc«o tutti gli arti- 

coriservaiori ria aperto lu unnaBiia 1 guarda bene dal pre- nlsta bulgaro. Valko Cervenkov. sul „,.n*i„t±ivn . rtn’in ■ niuw ^onnomw ammette che le trattati- coli incriminoti? ». 

sulle onde dalla radio: la «B.B.C.» zmiie. Ma si guarda “ P compiti Immediati del Partito e sul- * de.la i ollt ca econom.ca conciliazione ebbero TOGLIA'ITI: «Tulli». 

ha concesso ai partiti sn^^denaH esufrff °^1 ^coiUrfbuenté >« principali lezioni tratte dalla sco- gv,jup°^"° 'e moztonl cTricluslve^che effettivamente luogo. In un iticon- L’avvocato Campus sostiene a 

re una sene di discorsi di sera. Nel » ^ perta della banda di Tralcio Kostov * _o^L*„t*' «unrovate stasera dono ’* rappresentante del coni- questo punto una sua originale te- 

snzioZcome marsi vide in . Boria Kopeiev, Kreatlu Dobrev. Oo- va" d rcomr Toglmtti, avv. Bacea.^ fu fecondo lui pii articoli nori.ee- 


L*ASPICHININA prevlenP 
complicanze e Tastenia delle 
fluenzali e reumatiche 


'«•line in- 


11 Salta ammette che le trattati- coli incriminati? ». 
ve per una conciliazione ebbero 'TOGLIA'I^T. « Tulli ». 
effettivamente luogo. In un incon- L’avvocato Campus sostiene 


discorso Odierno dei capo ufgii un- — Boris Kopeiev. Kreatlu Dobrev. Oo- pagno Togliatti, avv. Becca, Usi Secondo Ini gli 

perialisti britannici non s- ntro- sazione come mai s, vide m P Batevarov. Valko relazione conclusiva del compa- J preparare il testo cùserebbero l coi 

vano le solite tirate antisovietiche, questo ^ Goclev e Krestlu Stolcev sono stati Borghi a chl^usura di questo 2 ritrattazione. Il dait. Salta af- come tmnda te o 

le solite minacce di distruzioni JliJrHn Ì s^erUne' esclusi dal C. C. del Partito comu- Con^«*o deUa Federmezzadrl. Esse ^ Suéntatò all’ón! D 

atomiche. l consueti drammatici uo piu di un . nlsta bulgaro. e.ssendosl dimostrati 'e questioni genera- dichiarazione. vacato democristic 

nppelli alla «guerra santa... Gli.è anno da sol. Per reai zzare quel- l! e par^lcolar ainonite durame presidente domanda al Satta .n “ Lttifé d:» ? z 


iive/iiito di preparare il testo curerebbero il comvagno Togliatti 
Ila ritrattazione. Il doti. Satta af- come mandante ptn :! delitlo di 
mia di essere disposto a confer- attentato all’on. De Gasperi. L'av- 
ire la .sua dichiarazione. vacato democristiano., compie cioè 

Il Presidente domanda al Satta una sottile distinzione fra la per- 


altri, vuole la pace, la tranquillità ^ denari dei sevizi . 

e la sicurezza di poter lavorare. Qpflo è il punto che lo divide da 
Per questo il primo discorso elei- a 

torale di mister Churchill è un di- Churchill è però assai int 

scorso in falsetto nel quale si prò- gessante indir^tamente per gli ita- 
mettono case per tutti, lavoro per anche Churchill è per una 

tutti, abbondanza per tutti. Ai bri- Politica di pieno impiego della ma-, 
tannici, il saper interpretare nel r° d opera. 

suo giusto valore le frasi del vec- " I con.servatori considerano la 

chio guerrafondaio che ha tentato lotta preventiva contro la disoccu- 
per una volta tanto di farsi sirena pazione come il primo dovere e più 
incantatrice. solenne di un governo. Sulla que¬ 

stione della disoccupazione non vi 
Grida isteriche sono sostanziali differenze tra le 

, * j , , , politiche dei due partiti •. 

Cinque anni fa, del resto, essi se g. jnfgttj ormai cosi diffusa in 
ne liberarono senza indugio, Gran Bretagna l’idea che il gover- 

ralmente 1 obietto principale di debba assicurare il lavoro a 
stasera era per Churchill il partito j cittadini che anche il vec- 

laburista diretto avversario alle chio imperialista ha dovuto alll- 
elezioni. Contro di esso ha sparato nearsi con- i tempi: solamente in 
tutti i suoi colpi, che ^esso però j^gjjg discute ancora dei proble- 
davano 1 impressione di essere ti- economici su una linea ammi¬ 
rati da un vecchio troppo »ntiqua*o nistrotiva! 

per centrare il bersaglio. Così egli Anzi Churchill rivendica la na- 


DOPO L’ANNUNCIO AME RICANO PER LA RIPRESA DEI RAPPOHTI CON FRANCO 

Il governo spagnolo in esilio 

prend e posizione coniro Ac heson 

Questo capovolgimento della politica americana, afferma Aivaro de Albornoz, 
“costituisce un tentativo di penetrazione economica degli Stati Uniti in Spagna,, 


Parlamento del popolo italiano e 
segretario generale del P.C.I. ». 

CAMPUS: « Lei si sente investi¬ 
to della diffamazione? ». 

TOGLIATTI: «L’imputato parta 
di una lettera scritta da me. Que¬ 
sta lettera non esiste e quella af¬ 
fermazione è una palese diffama¬ 
zione diretta alla mia persona. Noi 
comunisti consideriamo il metodo 
del terrore e dell’attentato come 
delitto di cui si debba rendere 
Conto alle leggi del nostro Paese >.. 

CAìtLPUS: « Quale Paese? », 

TOGLIATTI: « Quello di cui sia¬ 
mo i legittimi rappresentanti ». 

La banale battuta dell’avvocato 
Campus cade pietosamente. Egli 
tenta allora una via d’uscita chie¬ 
dendosi come mai Togliatti non ab¬ 
bia querelato altri giornali che lo 
hanno accusato di • tradimento ». 

TOGLIATTI: « Praticamente la 


L'ASPICHININA non de^.iiufe ma 
sostiene il cuoi e. 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 
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davano l’impressione di essere ti- economici su una linea ammi- CITTA’ DEL MESSICO, 21. — giunto — si tratta di un appoggio che «è probabile che tale decisio- TOGLIATTI: •Praticamente la 
rati da un vecchio troppo »ntiqua*o nistrotiva' Nel corso di una conferenza stam- inutile poiché « la fame e la mise- ne sia stata ispirata da considera- mia stessa vita è la smentitii più 

per centrare il bersaglio. Così egli Churchill rivendica la pa- pa il capo del governo repubbli- ria degli spagnoli non dipendono zioni di politica interna. Ma — prò- clamorosa a quelle ingiurie ». 

se la prende, allargando l’obiettivo, temità di questa politica che fu cano spagnolo in esilio. Alvaro de da alcune tonnellate di grano, ma segue il giornale — l’opinione pub- Un successivo tentativo dell avv. 

con il socialismo in generale, di- decisa dal governo di coalizione da Albornoz. ha deOnito come im *< er- dalla disorganizzazione c dalla cor- blica europea non deve lasciarsi Compili di deviare il corso della 

cendo che «esso è basato sull’idea ggu fjireito. ed accusa i laburisti rore di eccezionale gravità» Il nuo- ruzione del regime». trascinare alla indulgenza nei con- ducuisione, provoco 1 inte»vento del 

j di essere riusciti ad attuarla solo vo atteggiamento adottato dagli Come è noto, del governo di Al- fronti della dittatura franchista. Presidente, il quale Invita P®' àjp 

si^e tu^ li controllo, tutto decide grazie agli aiuti americani. Stati Uniti verso il regime di bornoz non fa parte il partito co- E^ssa può, 'e vuole, far sentire la EJIÉ 

della vita di ogni gioimo per i suoi Franco, affermando che questo ca- munista dall’agosto 1947. L’esclu- proprio influenza suU’opinione pub- re dell Isola ad attenersi ai fat.i. 

cittadini, attraverso 1 suoi funzio- Nulla di concreto povolgimento della politica ame- eione venne motivata con ragioni blica americana. E’ sperabile che le Sfilano quindi i testi di accusu- 

nari»: oppure *<che la politica s^ _• fnsenm «tati vicana costituisce «un tentativo di di opportunità, per rendere più dichiarazioni già fatte da un por- Paolo Achenza, segretario «e*- 

pcnetrazione economica degli Stati facile l’appoggio degli Stati Uniti tavoce del Foreign Office vengano ^ IP 


si^e tu^ il controllo, tutto decide grazie agli aiuti americani, 
della vita di ogni giorno per i suoi 

cittadini, attraverso 1 suoi funzio- Nulla di concreto 

nari »: oppure « che la politica so¬ 
cialista distribuisce la miseria ed • Se questi non ci fosser 
organizza la scarsità»; alcune del- i disoccupati in quest’isola 


• Se questi non ci fossero stati 
i disoccupati in quest’isola sareb- 


IN EDIZIONE SPECIALE 
DEDICATO INTERAMENTE 
AL COMPAGNO STALIN 


organizza la scarsità»; alcune del- i aisoccupati in quest isola sareo- ^ Sraena» 

le sue frasi ricordano addirittura tero oggi due milioni ». Churchill ^ ricordato la mozione 

pezzi di antologia mussolinlana. richiama poi l’attenzione del pub- «Qiia^crjaffna aoDroveta dall’ONU 
«Il ^ialismo è basato su una ^^co ^«vi pericoli che minac- Z'i'JZTe “^Tjopo fveT'S 
falsa filosofia politica e su di un ciano il paese. lavato ohe da allora ne«aun cam- 

ormai sorpassalo modo di pensare». . * è In bJaJento ,1 é verificato òel regime 

Questa la maniera con la quale tempo di pace da un punto di vi- Albornoz ha confutato 

Churchill vorrebbe travisare la sta economico in un pericolo qua- ad tmo rif argomenti espo- 

realtà, per uso e consumo dei suoi le noi abbiamo di fronte: ed ora .. . . - , cfgretario di Stalo 

ascoltatori; però. In altra parte del abbiamo da aspettare le conseguen- ‘A-vg.-n -ella sua lettera al sena- 
.u« disceso I. un;utìl* e pr«l» ™ d. 11 . ,vjlu«zion. che pcdglo- 

constatazione di fatto, dicendo che reranno le cose*. contraddizione mostruosa» 

naturalmente, in Gran Bretagna, il Quale sarebbe però 11 pericolo a “ u-j-nie con cui Acheson ha 
governo di Altlee non ha portato cui andrebbe incontro il paese ove "«i® ^1° m «noi.,, /tioaoia. 


levato che da aUora nessun cam- ÒTento che ha fatTÒ D’Hnmanité definisce la iniziati- i:? 


Connally Egli ha ravvisalo ietterà con cui A- sarebbe un oltraggio alla libertà, ^ e il p^rnaTùm De 

«contraddizione mostruosa- preannunc :0 il mutamento ma, per le potenze democratiche, f Corriere Dell’Isola 

parole con cui Acheson ha atteggiamento americano nei che hanno liberato il mondo oa ^ “J-P" ® 

V-o,'*\ confronti della Spagna franchista. Hitler, equivarrebbe a una sfne 

I desili StAii Uniti non costi* «- _ 1 *^ iTllnUCC, € aVd fi yy O I 


il socialismo, almeno per ora; ed Churchill potesse dirigerne la PO- fw, ««« confronti della Spagna irancnisia. niuer, euu.i.irreouv , 

aggiunge però esserci II PW'coloI litica, gli elettori o perlomeno gran Lyjgpg appoggio ^nTappI.o^ Pnpulaire (socialista) afferma Iciata contraddizione->. 


CONTRO lEi «‘NO,, OI 

Un o.d.g. degli statali 
ai gruppi parlamentari 

CGIL LiGlL FlC. sindacati della scnola e auteneml chie¬ 
dano airunanimita raccoQliciento delie ?ecchie richiesie 


vazione per il regime di Franco. 
«Se — egli aggiunto — gli Stati 
Uniti con tutto il loro prestigio 
riallacciano relazioni ufficiali con 
Franco è inutile che contempora¬ 
neamente essi continuino ad inco¬ 
raggiare il popolo spagnolo a tor¬ 
nare al r^ime democratico ». 

n capo del governo repubblicano 
ha anche contestato il riferimento 
fatto all’esistenza di relazioni di¬ 
plomatiche fra gli Stati Uniti e i 
Paesi del blocco orientale per giu¬ 
stificare il nuovo atteggiamento 
verso la Spagna. Egl ha affermato 
che «e impossibile confrontare 
rURSS, che è .«tata una delle Na- 


Strangola la mamma cieca 
in un attacco di ep ilessia 

La SFeDttrala si era avvicinata a fen* 
foni al aglio per lecatgli soccorso 


tentati», si ridurrebbero alle oc¬ 
chiate di scherno con le quali la 
gente di Sassari salutava il fret¬ 
toloso passaggio del Cossn Pintus 
per le vie cittadine. 

Su un preteso • ammassamento 
di casse di armi », che sarebbe sta¬ 
to effettuato dai comunisti in oc¬ 
casione della visita di De Gasperi, 
depongono il barbiere Paolini e il 
sig. Federico Agri. I due ammet¬ 
tono di aver visto scaricare delle 
casse nei presti del negozio di un 
militante del P.C.I., però, fra l’ir¬ 
resistibile ilarità del pubblico, di- 
chiarano trattarsi di scatole con¬ 
tenenti scarpe. 

Il Presidente viene preso anche i 


flOIIQ BlPlinAnimltil l’UrrÉnliRIPnttt IIPIIP VPrrhiP rlrhlP^tP I’URSS, che è .«tata una delie Na- B-ARI, 21 . — Una impressionante pure modestamente. La tragedia ha U Presidente viene preso anche 
UVIIH all UlIOIiilllilO I at«*VUIIblt;ill« ueiic VCtLlilC lltUICÒie zionì m lotta contro n fascismo in- tragedia si è svolta stamani ad suscitato una profondissima emo- egli da un moto di sincera ilarità 

. . temazionale o perfino i Paesi della Adelfìa. Il giovane Antonio D’Am- zionc in tutto il pae.hC. e congeda i due commentando: •Non 

T ^ ui j j 1 _ democrazia popolare, alla Spagna brosio di 25 anni, colpito improv- -- ammazza nessuno con le scarpe». 

DUbblI?fSnTemf (CGTl!tcG?L Urf IMo^SteÀrlS?**^^^ franchista che inviò la «legione az- ^^samònte da un atta^o epilettico ALLA STAZIONE DI SICNA , Dopo l’esciissione deirauu Becca, 

pubblici dipendenti (CGIU LCGIL. tari 11 loro ^te^ento per la eolu- j-m-ra» a combattere la Russia». ha strangolato involontariamente - legale del P.C.I., al quale il diret- 

FIL. Sindacati della ^uola. Orga- zione pacifica del problema, espri-- Albornoz ha poi chiesto quale au- la madre Rosa Anghili. La sven- ... .. ... .tore del -Corriere dell’isola» di- 

r.lzzazloni autonome), in un comu- mono insieme la convinzione che il f possono ora avere gli Stati turata era ?«a e si era avvicmata Qilllltlinliri HTlll OfaVI <^biarò » che se avesse letto gli ar- 

nl^ato comune informano di avere malcontento dei lavoratori e le p^ef5S«arr?ontro le d\^ L ^Ston! T fillio per p^Sargl: H MM ticoli di Cossu Pintus primi della 

tra^u^ a tuUi i gruppi parla- conseguenti ^nazioni sindacali non dell’America Latina se essi ap- soccorso. Il tragico fatto si è s^•ofto i,, ePiilllm forriU'i’ir 0 Pubblicazione, non li avrebbe fat- 

mentari nella Camera e del Sena- poaaono eesw placate, con la mi- poggiano «il dittatore numero uno», nell’abitazione paterna del D’.-\m- IH HHO SCOIIirO lITrOlldriU ti passare sul suo giornale », si giun¬ 
to la seguente lettera; ,, j , misure repressive antico- ^ Questo capovolgimento della po- brosio senza che alcuno si accor- - clamoroso colpo di scena 

‘uwf. soltanto da una americana — egli ha aggìun- gesso di nulla. Né le grida del FIRENZE. 21. — Un d-sa.stro fer- che mette in luce i sistemi di cor- 

pubblici dipendenti (CGIL. LCGIL, concreta prova di comprensione per io — è un errore che viene ad ag- giovane né i rantoli della povera rovtarlo di notevoli proporzioni e razione usati rei tentativo di get- 
FIL, Sindacati della Scuola, Orga- j bisogni e il loro buon di- giunger-»i alla serie di errori inter- donna hanno infatti richiamato la accaduto oggi elle 13. alla stazione fare il discredito sul P.C.I. 


Le organizzazioni sindacali dei chiedendo ora ai gruppi parlamen- 

pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, tari 11 loro Intervento per la eolu- 1 la visamente da un attacco epdelt.co 

c>TT c:«iinia oraa »i«na * 4-1 ».««,' zutra » 3 Combattere la Russia». ha strangolato involontariamente 

FIL. Sindacati della Scuola, Orga- zione pacifica del problema, espri- Albornoz ha poi chiesto quale au- la madre Rosa Angiuli. La sven- 

r. zzazloni autonome), in un comu- mono insieme la convinzione che il possono ora avere gli Stati urata era cieca e sfera avvicinata 

f nglm p*. portargli 


FIL, Sindacati della Scuola, Orga- j bisogni e il loro buon di- giunger-»i alla serie di errori inter- donna hanno infatti richiamato la accaduto oggi elle 13. alla stazione tore il discredito sul P.C.I. 

nizzazioni autonome), nel momento nazionali commessi dopo la morte attenzione dei vicini, n D’Ambrosio Signa; l'elettromotrice TVET 825 jj qqJpq scena ! 

in cui 3 d mi Questa lettera assume un parti- di Roosevelt, errore ancora più era rientrato da pochi giorni dalia LF. superata la curva che precede | 

me. In quadro organico, i problemi , .--he in relazione al- grave di quello commesso in Cina». Francia dove era emigra-.o alcuni stazione di Signa. urtava contro Viene chiamato il teste Giovanni 

richiamano 1 attenzione deliberazioni dei comita Albornoz si è poi rammaricato dei mesi addietro, aveva sempre goduto *a Bne di un vagone pieno di ghiaia Lauretani citato a difesa degli im- 

di codesti gruppi parlamentari sui le rwentl deliberazioni del comita- ^ ^ agganciato ad un convoglio in ma- putnU dallo stesso avvocato Cam- 

motivi della agitazione in corso. ti direttivi delle organizzazioni sta- ^ jj appoggio prò- sofferto di attacchi epilettici novra. L’elettroTnotrìce veniva s^en- pus. Appena il Lauretani viene e 

«Come è noto,* le richieste mini- tali di difendere con qualsiasi mez- p-ip „ quando il regime di Franco, Le sue rimesse di danaro avevano trata lungo 1 ! fianco all altezza dei trovarsi al cospetto del Presidente, 
me erano state precisate sin dal 12 to la liberti) di scionern senza li- e#>n«r.TnieaTn»«t» « 1 = «»«- «.«««««s*, * 4 ,,» ; *.«• »aii sedili. Restavano graveniente ferite con rorc grave dice: •Nessuno si 


me erano state precisate sin dal 12 zo la libertà di sciopero senza li* |economicamente esausto, sta perlpermesso ai due genitori, cne egli cedili. Restavano gravemente ferite con rorc grave dice: •Nessuno 

dicembre 1949. con i seguenti tre mltazioni. I sprofondare ». Ma — egli ha ag-'amava moltissimo, di vivere sia persone: fra le più gravi il mac- allontani dall’aula ». 

punti; 1) indennità integrativa a chlnlsta del TVET Alfredo Montela- Un silenzio attonito segue le J 

tutti I dipendenti dello Stato, non — ■ =- tlcl. 49enne. abitante in via Oloter- rolc del Teste; imputati e pubbi 

ammessi a fruire d’intfennltà di_ • ■■ riportato la frattura hanno la sensazione che la depc 

funzione, di ruolo, non di ruolo e I ■ ■ ■ I ■ perone destro, ferite lacere alla rione sarà molto importante. 

salariati, comunque denominati, mano destra ed altra sospetta frat- Allo nipilfa della Bc/ann — d 

compreso H personale di ogni ordì- tura alia gamba destra guaritile In il Laurctan'—mi giunse all’Argi 

ne di scuole, deH’amministrazione _ giorni. tiera, dove io risiedo, una lettera 

delle Poste e Telecomunicazioni, 2L ^ M. — ■ — ___ _ " É _■ - ■ ■ - piata da! Cossn Pintus. Nella lei 

d.rss;’”; ® stata messa in iiDerta ieri gh autoierrotramvieri 

dei Monopoli con decorrenza 1. lu¬ 
glio 1948); 2) applicazione automati¬ 
ca ed obbligatoria con la medesima 
decorrenza, degli stessi migliora¬ 
menti al personale degli Enti Lo¬ 
cali, ospeo'alteri e parastatali; 3) 
abolizione della norma del progetto 
governativo che tende ad esclude- 
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Questo NUMERO SPECIALE di 88 pagine (L. 250) sarà 
Ilei. 49 enRe. abitante in via Oloter- role del tef’e: imputati e pubblico I inviato in omaggio ai lettori che si abboneranno a e RTNA- 
tl 14, che ha riportato la frattura hanno la sensazione che la deposi- | SCITA n entro il mese di gennaio 

del perone dis^tro. ferite lacere alla zione sarà molto importante. ‘ __ 

mano destra ed altra sospetta frat- Allo cipilfa della Befana — dice . 

tura alla gamba destra guaritile In il Lauretam — mi giunse all’Argen- IIIIIUinilllimillimilllllimilllIilII!iniII||Iimilllim)Hi|iriMIIIIIIIII|||||||r» 

90 giorni. tiera, dove io risiedo, una lettera si- ___ 


Condannata a tre anni e quattro mesi ha ottenuto 
il condono che si è a$irsrlonio alla pena ^ià scontata 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE Itimento era chiuso da tm ’tezzs. |minosa del figlio. Reato di violen- 
PALERMO, 21. — Maria Lom-| Dei numerosi testimoni a caricoIza privata, dunque, e ricettaz.one 


re dai miglioramenti 1 pensionati, PALERMO, 21. — Maria Lom- Dei numerosi testimoni a carico za priva 
Il aoddisfacimento di queste richie- bardo, la madre del bandito Giu- se ne sono presentati quattro che II P. 
ste. unificate e ridotte al minimo, 


90 giorni. tiera, dove io risiedo, una lettera si- 

* ■ piata da! Cossti Pintus. Nella lette- 

>rta ieri gh autoferrotramvieri ,nrt dor, g'ato ripcctito d.ll*! 

- in difesa dei lenrin pubblici 

ha ottenuto JX'?X?Ó 4 

Jfla scontata padrona. V^ror»»-corriera deirrsolo. 

mare 1 servizi pubblici di trasporto _ Epli continua accusando l avv. 
In aziende a netto carattere specu'a- Campus e pii imputati di aver ten¬ 
de! flgl’o Reato di vio'en- ^ sUto Ieri dcclsairen'e a:tac- tato di corromperlo per fornire j'al- 

rato! SLque e ricettaz one r'cSl^ra" a" - ^^^bi^^^oniin merito alVattivi- 

M. ha chiesto pertanto la [Sfòrroj?IÌ;JÒferL ^ fez del P (7. sordo. « L arr. Campu* 

na a 4 anni e 300 mila lire I: pregetto padronale - governativo . *’PU ” 1 * ossteurò prole- 


MAPIL 4 LAMAR 


VTA CAMPO HARZIO.e^ 

(PMdOPIANO) . . 


VFAS.CATERWADASf0(A.46 

«wibf ari«K H |n»« gio.Tti.»y80é I 


.41 *41 1 femminile delle Benedettine, alle pacciati verso fi giudice, dichiara- di multa, 
rappresento una podsslbUità di <«- 1 , 2,40 di oggi, esattamente dopo 25 vano con un filo di voce attraver-l 


stellone che è inter« 6 e c^u minuti che il Presidente della so le labbra strette di rimettersi rato in camera di consiglio e alle 

realizzare. Tuttavia, già il Gover- j Sezione del nostro Tribunale, agli interrogatori in sede istrutto- 12,15 ne è uscito con la sentenza 

no ai é Irrigidito di fronte ad esse, dott. Simone Corico, pronipote del- ria e subito dopo sacomparivano bella e pronta: 3 anni e 4 mesi. 


-ndanna a 4 anni e 300 mila lire I: prcgeito padrona!»; - governativo . *’PU ”1* osslcurò prote- 

roulta. ricondurrebbe il perdonale a posizioni assoluta nel caso fosse^stato 

Alle 1140 il Tribunale si è r'tl- economiche e sociali superate da un scoperto il falso». Nel silenzio os¬ 
to in camera di cònsiglio e òlle ^ rf»i,. cate».oria 

«e A ___iz_a_ H Comitato Centrale della categoria sfat^ rìrtmest^ daali tm- 


provocando così lo «cìopero del 15 l’omonimo giureconsulto e patriota dalla circolazione 


15 ne è uscito con la sentenza Centrale della catego^ sarebbero state promesse dagli im- 

,ID ne e u-C“0 con la sentenza 5 , ^ pronunciato anche contro 1 Impo- j_£ i»aau A onesto 

fila e pronta: 3 anni e 4 mesi. stazione data dal governo alla co- * Vf-L ® 'cgaii. a questo 

Non é rtato tuttavia Faspelto stUuzlor.e del Consiglio Superiore dei Bh to pallido come un cerato, lo 


dicembre 1W9. 

« Le organizzazioni 


Nel giorni 26 e 27 gennaio 
si riunirà n Roma, presso U 
sede dells Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano, la 
Commissione Femminile Na- 
slonale del P. C. 1. 

Nella riunione, che avrà 
Inizio alle ore 8,30 del 26 
gennaio, sarà discusso il se¬ 
guente ordine del gtomo; 

«La nostra lotta per la pa¬ 
ce e il lavoro nella attuale fa¬ 
se di prepcrazione di guerra 
da parte dell’ imperialismo 
americano ». 


del ’48. aveva letto la sentenza che Un'ombra minacciosa pareva prò- giuridico il più importante m que- Trasporti La Federazione Amoferro 
fdr.o'acali, la condanna\'a a tre anni e 4 mesi filarsi su tutto e su tutti ed anche sto processo, ma quello politico. A 'Tamvìerì ha decfeo pertanto di Inizia 

di reclu.sione di cui 2 condonati, gli avv’ocati difensori, l’ex-deputo- corclusior.e della sua arringa di- If-.VT»»» »,.;m 1 ««ih 

nonché a 20 mila lire di multa ed to liberale al Parlamento siciliano feos.va l’avA Romano Batlaglia «rrobilltazlore del «crvlzl «u n:ota 

rennolo si rimborso delle spese di mante- Romano Battaglia e Maniscalco, aveva ch'esto lo l.berazione della Ci la perequazione de! trattamenn 

esso 1» nimento per il periodo di custodia non hanno impiegato che poco pio Lombardo dichiarandosi certo che economico di tutti gli addetti al tra 

I preventiva. di mezz’ora per svolgere i loro mo- essa avrebbe avuto decisiva in- 'Pot-tl: 3) la realizzazione del punì 



Xa melodia 

della felicilà ! ! 





Pagamento 
12 mesi 





senza 

anticipo 


^ compagno Togliatti, 

«porti: 3 > la renllrrazlono del punti txT?n ou- 


!niiva. Ln I1IC.A.4. ui «1 jjci dvuiKcic 1 loro iiiu- rtruo»- avuui atrtiaiva in- --'i’ -- s l» S s ^ . va 

madro del Undito, ha « chimere l’asPoluzione della flucnza ^lle determmazioni del ^TazSe de^to G^II* dalla Dcmorrazil Creino di ^s- 

; subito liberata avendo già loro raccomandata per non avere bandito. Appena i giudici si «ono _ «.««/.ha fni-n,-.»» 1 » 

irso in carcere un anno e cin- commes-so il fatto, o. quanto me- ritirati per emettere il loro giixii- _ . • - llumoXn^r n 

nesi. no, per insufficienza di prove. An- zio. abb.amo chiesto al difen.sore EStrSZiOlìl UBI lOttO ìcInoiatuT^ÌUdhs Imo ammette di 




essere subito liberata avendo già nero reccomanaaia per non avere candito. Appena i giudici si «ono 
trascorso in carcere un anno e cin- commes-so il fatto, o, quanto me- ritirati per emettere il loro giiidi- 
que mesi. no, per insufficienza di prove. An- zio, abb.amo chiesto al difen.sore 

Strano processo, quello di o.ggl. che il P M. è stato telegrafico. La di Maria Lombardo di chiarire li 
L'imputata non era in aula, il prin- accusa ha .sostenuto che la Lom- suo prns.ero cd egli ha riconfcr- 
cipale accusatore, l'industriale Giu- bardo aveva e.-ercìtato violenza ma’o chr la l-herazione della ma- 
«■eppe Davi, tradotto appositamen- nei confronti del giovane indù- dro avrà «l'-iiramcnte effetto siili 
•e a Palermo per riconfermare le sinalc palermitano allo scopo di br-'-il •<-> m?, nr’o ha voluto specifl [ 
'Ue accuse da Ustica, dove la Com- o.s«erc ammcs.s ;4 cr>me socia nel pa- ''irr t q '''i >■>. «e cioè il ban- ; 

missione per il confino lo a\cvs s’ificio che egli intendeva implan-; t-' - ■” rn nil’autorità giu • 

relegato neiracosto dello scorso 'are a Montelepre, e che a\eva , • » 1 . . r.ecc’rrà ad abbando l 
anno ritenendolo favoreggiatore di tiatto la somma di un milione e aif ll-ila Questa seconda ipo-j 
Giuliano, ha... sbagliato strada ed mezzo (quella versata al Davi co- te«i apra'e la più probabile 1 
è arrivate in aula quando U dibat» m* quota •odale) daU'atttvitA etl- G. 8. 1 


G. 8. 


BARI 

rAGLIARl 

FIRENZE 

'■•ENOVA 

III..ANO 

VArOl.I 

■•Af.ER.MO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


- sari al Lauretani perché fornisse le < 

li iIdI 'nffn testimonianze. Il gfornaUsU} ' 

Il Uul lUllU Ccnoiattu pallidissimo ammette di > 
3 ,*> esse^.sì recato alVAraentìera per 

2 36 39 76 IO Prelevare fi Lauretani. Il Cossu 

38 ^ ^’ntiis. a sua volta, ammette a den- ; 

19 6 17 28 9 •: «frptff. <ff aver r.fjìltato il T^au- ;! 

77 16 41 72 62 ì 'ani fnn r. s*nmani sperando d’ - 

80 I 7 lì 17 j •ff.jgftrf, uro depor-ione utile a‘ i 

ì.ì 80 66 81 78 l’oro fini. ^ 

19 86 .72 I 67 Dono nnalche altra te.s'imonianza ■ 
h7 49 26 32 1.1 h 7 »rre»-r.OT udienza viene inter- > 
7 .11 61 72 54 r.-f'n e il processo aggiornato ni 31 j 

89 I 01 48 31 penfiaio. : 


ROMA - Via Candia, 38 - ROMA 

SVENDE 20.000 per conto d h 
PAIA DI SCARPE CALZATURIFÌCI > 

UOMO 1.950 - 2.200 - 2.500 - 2.900 ^ 

DONNA 300 - 700 - 1.000 - 1.500 ^ 

RAGAZZO 1.000 - 1.500 - 1.950 ~ 

BAMBINO 400 - 650 - 950 

SCARPE Di MARCA TUTTO CUOIO 


UOMO 1.950 - 2.200 
DONNA 300 - 700 

RAGAZZO 1.000 - 1.500 
BAMBINO 400 - 650 


. ». ' 
























—t'' 


jtimSHRHCé'R'i 




' i'*' V v'"^' ' V r- ' ^ ' V •■* ' 






PaB. 6 - « L’UNITA’ » 


Domenica 22 gennaio 1950 


AVVEHIHENTI SPORTIVI 


CONTRO IL GENOA OGGI ALLE 14.30 ALLO STADIO 


la Roma deve cancellare 


il ricordo di Busto Arsiilo 


Giocheranno Bocci e Peaaola - La Lazio sul terreno della Juventus 


Dopo la sfortunata e brutta par¬ 
tita di Busto Arsizlo, la Roma torna 
a giocare allo Stadio, e non certo 
nelle condizioni deall per cancellare 
il ricordo dell'Inattesa sconfitta subi¬ 
ta ad opera del blanco'blù-cerchiatl. 
Primo, perchè mancherà Arangelo- 
vlch; secondo jjerchè l'avversario o- 
dierno è 11 Cienoa, discontinuo e 
strambo quanto al vuole, ma tuttavia 
sempre in possesso d un gioco solido 
e d'una notevole efficienza difensiva 

Pellicarl, Decatttnl, Cattani. ca¬ 
stelli. il portiere rivelazione Gualaz- 
zl: ecco i nomi dei quotati difensori 
rossoblù che con il loro gioco deciso 
sanno rendere ardua la vita a qual¬ 
siasi attacco. 11 compito della prima 
linea giallorossa è aggiavato dall’as¬ 
senza di «Aran». che sarebbe stato 
l’uomo più d’ogni altro necessario 
per un slmile Incontro. Purtroppo la 
trasferta di Busto, oltre a procurare 
la sconfitta, ha procurato anche li 
suo strapjio, ed oggi l'attacco roma 
nlsta scende in campo con un’inco¬ 
gnita: Dacci. 

La chiave della partita è forse rac¬ 
chiusa proprio nel rendimento del 
toscanino, che più volte provato In 
pi ima squadra non ha mai reso quan¬ 
to era lecito attendersi da lui per 1 
Buoi mezzi e per l’ottima forma pa¬ 
lesata nella fase pre-camplonato. Og 
gl Baccl ha un compito difficile, ma 
può anche riuscire bene; non va di¬ 
menticato che egli è una mezzala 
e più volte ln\-ce le necefsltà con¬ 
tingenti lo hanno costretto a giocare 
all estrema. Infine, c’è da augurarsi 
chr gli altri reparti delia squadra 
funzionino non già come a Busto 
bensì come a Novara o contro 11 Mi- 
lan II Genoa ha indubbiamente del 
le velleità, e non si creda che 1 ros- 
soblO, forti in difesa, scendano a 
Roma per giocare una gara tutta di¬ 
fensiva. Macché: i genoani hanno 


Un. Zecca, Tontodonati, Baccl, Pe- 
saola. 

GENOA: Oualazzi. rellicari, Cat- 
tanl. Becattini; Castelli, Fusarl; Boyè 
Formentin, Aballay, Alarcon, Magni. 


LE PARTITE DI OGGI 


BOLOGNA-BARI 

COMO-MILAN 

INTER-PRO PATRIA 

JUVENTUS-LAZIO 

NOVARA-TORINO 

PALERMO-PADOVA 

ROMA-GENOA 

SAMPDORlA-ATALANTA 

TRIESTINA-LUCCHESE 

VENEZIA-FIOHENTlNA 


mente registrata non sia po: ‘►Me 
la sorpresa., o la mezza sorpresa. I 
laziali sono partiti ieri mattina deci¬ 
si a farsi onore, in special modo Sen¬ 
timenti III e Sentimenti IV. che con 
la Juventus hanno un vecchio con¬ 
to da regolare. 

La formazione laziale sarà la se¬ 
guente: Sentimenti IV, Piacentini 
Remondlnl, Furiassi; Alzani, Senti¬ 
menti III; Pucclneill, Flamini. Ho- 
fl'ng, Cecconl. Nyers II. 


TESSUTI 


Via Portico D^Ottovio, 61 (V. Arenulo. Monte Savello) 


LIQUIDA 


Tutto a 220 il metro 


COTONE - LANA - RAYON 






NEBBIA 
FREDDO 
NEVE 






La Svezia in dubbio 
per la Coppa del Mondo 


JUVENTUS - LAZIO 


Rientra Piacentini 


Sciogliendo le riserve formulate nel 
corso della settimana. Sperone ha 
deciso di far rientrare in squadra 
Plur-.ntlnl nell’incontro odierno sul 
terreno juventino, la.sclando a riposo 
Antonazzl. 

Contro la capolista le speranze di 
successo non sono molte, ma la La¬ 
zio, che ha finalmente ricomposto 
un quadrilatero efficiente, spera di 
far bella figura. E non è detto che 
contro una Juventus non perfetta- 


STOCCOLMA. 21. — Dopo U disa¬ 
stroso esito della tournee brasiliana 
del Malmoe, campione di Svezia, si 
sta manlfcelando negli ambienti 
svedesi una corrente sfavorevole alla 
fwrteclpazlone al campionati del 
mondo in Brasile. Difatti, nel sette 
incontri dlsputotl. il Malmoe ha su- 
l>lto cinque bconfltte 


In Olanda non si gioca 
per i campi ghiacciati 


AMSTERDAM, 21. — Tutti gli in¬ 
contri di calcio di domani In Olan¬ 
da sono stati sospesi a causa della 
condizione del campi, tutti coperti 
di ghl.acclo. 


UNO SPETTACOLO PIACEVOLISSIMO 


Vittoria romanista 

sui laziali juniores (2~1) 


aU’attacco delle valide « cbances » - ' — " ' - -- 

ora che Boyè e Alarcon hanno comln- o . r • * j j . t 

ciato ad ambientarsi. E occorrerà Ò.Ul/U perSOTie nantìO VtSlO dUB SQUOdre ITI gamba 
tutta rabilltà della difesa romana 
per frenarne lo slancio. 

Una gara aperta, come si vede, ma fL.>; ai 20' e al blancoazzurrl hanno prevalso nel gto_ 

un-ottlp,. o^aslon. per .. Rj « JI.'S! ® dl7^1“J5o"degVAf4TS3.' 

ma di cancellare il brutto ricordo di Srunori; Di Carlo, Ricci; Simonettf, lorossl hanno al contrarlo impre^lo- 

Busto 'rslzlo. CeresI, Galletti, Lacchi, Bocci. nato per la modernità della Imposta- 

Inizio della partita ore 14,30: Por- ROMA:_ Bernardtni III,^ Cosciotti zlone del loro gioco 
mazionl: Cardarelli, Nardi; Morabito, Rode- La Lazio fonda il suo gioco sulla ro- 

ROMA: Risorti, Andreoll. Trerè 

. ww j. È rrnitwrou, uc Ccirotis. tulità del ousidrilatero che hd nedi 

Maestrelll; Spartano. Venturi; Mer- Arbitro; Matteucci. Interni Lucchl e Ceresl due Insian- 

- . ....... . Spettatori: oltre 8.000. cablll suggeritori di temi offensivi, e 

'■ 'v '• I’''' ' ' , , tej-niine dell'Incontro di Ieri allo Individuali del tre 

- ' Stadio eravamo In molti a pensare che ^ ^ 

I .non capita spesso di assistere ad un '’f- pareo 11 piu redditizio. Ma li 

Li ^ ^ Incontro di serie A, cosi piacevole. ^ ricercato; 

r- • \ emotlvo.rlccodlpregltecnlcl.com- « azioni sono nitide ma enormemente 

t I battuto con ardore e tuttavia privo Inconcludenti, so- 




E‘ USCITO IL SECONDO VOI UME DI: 


BIBLiIOTErA 


SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS. A CURA DEL¬ 
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON LMTALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 


che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentissimi .studi, eseguiti 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna II volume riporta studi delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA; Anatomia nor- 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo¬ 
logia, Paleontologia. Anatomia patologica Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia. Biochimica, Patologia generale. Chirurgia, Trauma¬ 
tologia. Ortoj>edla. Chirurgia plastica. Dermosifilologla, Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tec¬ 
nica di I.abomtorlo, Malarlologla. Medicina cllnica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica. -Medicina legale. Infortunistica, 
assicurativa. Neuropslcniairla, Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia. Ostetricia, Ginecologia, Otorlnolarlngologla Pediatria. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fìsica, Radloblologla, 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio¬ 
logia. Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria IH . CHIMICA. 
Fisico-Chimica. Fisica IV - INGEGNERIA, Industria. Tecnica. 
V . matematica, vi - MINERALOGIA. Geologia, Petrografia. Me¬ 
teorologia. Geofisica, Geografia VII - AGRICOLTURA. Vili - ARTI; 
Teatro. Musica. Cinema. Arti figurative. IX - .LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIF.NZS- POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV • FILOSOFIA 6 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 


L’opera, squisitamente scientifica, i unica nel mondo occidentata 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagine opnuno. ed II 
prezzo dell'abbonamento o, per l'annata In corso, di L. 1000 (mille). 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduzioni integrali 
degli articoli citati Por Informazioni od abbonamenti rivolgersi 
all’ltalia-URSS, Associazione per I rapporti culturali con le 
Unione Sovietica, Via XX Settembre, 3. Roma, oppure all’ 


ISTITUTO BieLIOeUAFICO ITAUANO - Via dei Ciardinl, 42-B 


ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 
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Uno spittecolo riuscito, una bella 

' I I Boddlsfarlone per 1 dirigenti « l tee- }i * 

I 3 nlcl delle due squadre romane, che * a® * V 

^ 1 hanno saputo amalgamare - con di- s? 

1 4 verso etile ma entrambe con prò- .“‘.VP**?® 

\ WOl • fitto - li rendimento di undici glo- “ acquisito, la 

f ' vanissimi e creare due complessi or- delle regole sistemate che 

K ‘HL' ' eanlcl e afflatati guida saggiamente nella scelta delle 

1- vinto la Roma, ma un risultato 

I y di parità avrebbe meglio rispecchiato ^^If®vantl tl- 

r ^ i l’andamento deU’lncontro. perchè la Po-i^tonlottl; non è forse ancora fl- 

1 -ir J Lazio ha nel complesso premuto di fi®®*?®"*® formato ina possiede un 

r ^ i più ed ha colpito ben tre pali, di cui f®*l®®y,^®J„,®J®®H, collettivo. 

• ' V due con il portiere fuori causa. Re- i®®”* j'» ? V® 

5 ; j sta però a vantaggio della Roma II ««sezionale «hllltà nel gioco di testa. 

f i M ' fatto che il porUere blancoazzurro J.t^P*’® '® ''*®® ® 

i Ciampi ha dovuto svolgere un lavoro l*iVifSr®5®i?_ del palloni «apl- 

' ■ XgKpBB '4l assai più Intenso e più difficile del i®**®** ® rriczzall romanlste. 

ì> diretto avversarlo, poiché gli attac- "" Inizio felice, sono calate alla 

- , A ì canti romanisti hanno attaccato di tHatanza, ma entrambe hanno 1 atte- 

\ , . meno ma con più praticità, con più riuaiite di ^er state colpite dura- 

1 ~ ordine e tirando maggiormente In por- JT,®***®’, ®P«®I« Frattaroll. spigliato e 

; - , - ' ta, dando modo al portlerlno laziale ** 3**®"i? Marra è sostanzio^ 

. I ' ' ' j (jj esibirsi In cinque o sei spellacolosl ® potente. I mediani se la sono cavata 

.1 .. . . Interventi. egregiamente nella ripresa, quando II 

■ 5 La Lazio ha forse messo In vista In- Sloco del quadrilatero s'è poggiato 

. . . , dlvldualltà migliori, atleti più maturi Jl*"*®* sempre su di essi RTeno a posto 

’’ , ' i ' ' e atleticamente meglio formati, ma *, ® fj portiere Bernardl- 

r \ . ' 'ì' ' l'Impronta del suo gioco non è parsa * ®h® ‘«ri deve aver pagato lo 

^ .. .. .V ■ ' ' .1 originale e penetrante come quella ««U emozione 

' .. ' ' ' “ ' messa In mostra dalla Roma, la cui Lazio è andata In vantàggio per 

BACCI, non ancora dicìannoven- prima linea, pur svolgendo meno la- ®® u*^'^®r *®®^.*"l 

— —S - n.ii. voro. ò stata quasi sempre più peri- ‘«z'-ento di Morabito, che Lucchl è 

ne. toro* oggi » giocare nella „„ ^,^^0 offensivo senza **»*" pronto a sfruttare, includendo 

prima squadra della Roma. fronAiH e assai più pratico. Se 1 angolato da dodici metri 

una discesa resa facile daU’eiTore del 
— — ■ ' ' ■■ ■ '■ diretto avversarlo. Al 20’ la Roma ha 

pareggiato con Marra, che s'è distri- 

E’ SFUMATO "L’INCONTRO DEL SECOLO,,? j controllo di due avversari resistendo 

* alle cariche di Brunorl e di Spurio, e 

piazzando In tiro Irresistibile a pochi 
■ ■ ■ metri di Ciampi. Lo stesso àTarra con 

.Ino I niiic nnn orrotto 

UUC LUUlo IIUII 

La Lazio ha colpito tre pali, ma la 

■ ■ ■■ ■■■ _■ t Roma ha colpito più volte.- Ciampi. 

la sfida di Ezzard Charles “ ■ 

dagli incidenti che hanno menomato 

. ^ “ 11 rendimento delle sue mezzeall. 

*Sono stufo del ring! Ritengo Charìes il migliore^ | h* vinto soltanto la Roma, Ieri allo 

•Rwiiw 9 9 9 ■ Stadio. Ha vinto 11 calcio romano, e 

■ - ' onesto lo ha caolto tutto II numeroso 

NEW YORK. 21 - il campione vengono disputati «uUa distanza di ® aVe.’*chè mtfàvta *hà'”as^ito*lo%ta- 

mondlale del pesi R-a"TrIsult.tl deli. prlm. serata 

Orlando i^ri ^ “**t **""**/* 1 ‘ Buono l’arbitraggio di Matteuecl. 

•ore Joe Lou.a Farianao ler* Fernando JannlUi sul francese Le-I __ 


5^4>v Vv\ 
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E’ SFUMATO "L’INCONTRO DEL SECOLO,,? 


Joe Louis non accetta 

la sfida di Ezzard Charles 
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AIMIMUIM^I 


IMOIVIICI 


commerciali 


IZid'ltAli* ■ BtBl'.SCI. Piazza GolariAgt* ((XaiBa 


A BISrXRMiERETE AeqajUM* lAMPauiki _ 

MORANO. ttftlSTALlO B«e<a:a Migi» •forale VOU 
LAMPADE FLlORliìCtMI U;Ci>S STUft — 


MATRI.MONIALI 


FOXNHXI aETIRICl. -HEiZl MIMMI ILw lITETTnOSA I.Vnne h^iwa laaijlla en 
data Elrtlrieiti VIOiNO IP.APE0 iRiiEVT'Nl ^rr'-lata e dite I.i;aida zp^'errf'He ai'idwV! 


ScofltI «peciali oer foraitarr 


*Sono stufo del ring! Ritengo Charìes il migliore. 


AUTO-CICU-SPORT 


rz o o irrp-^jatn dt-idrr^ qu.rle. SpefiBcare 
^ e:i € laiAzo. Cabrila 79.-E SSi. Via Pirco- 
>- scinto 9. 


A Aatiitil Astitmìitil f.irsi celrri A<ABA-ni- “ . 

ciMÌmi. Antitrrn'* esani ric^jztveniohre ACQUISTO \ENDITA 

-STRANO- Tu Turati <,.i RrN-nA Tl). APPARTA.M VILLINI TERRENI 12 


I • segnalal^e 


l«l' I']it]llL ili 


r- Il I [*r« I > 1* I r4l*J 


il nom» di una persona che non abbia 
ancora la radio a che desideri averla 


OCCASIONI 


Riiffby Roma-Amatori 

oggi all'Acqua Acetosa 


durante le gare di bob 


radio. Charles ha detto: a Sfido Joe Anche Milandrl e Pierluigi Renato Mordenti 

Louis ad un Incontro valido per li hanno vinto, battente Lapourielle e - 

titolo. Ho disjzuiat^ 71 cornetti Fouquet. Riiffbv RoHia-Amaforì 

menti vincendone 67. ho battuto • ' 1 , 

•ino ad ora Gus Lesnevlch. Joly Ma incontrerà Walcott alPAcqua Acetosa 

xlm. Walcott e Joe Bakat Joe è _ _ 

tuttora CAMDEN fNew Yereey), 21. — Oli Sul campo dell'Acqua Acetosa oggi 

ma sono sicuro Qi po B organizzatori deirincontro col cam- alle 14,30 1 bianconeri della Rugby 

validamente testa- La no«™ pione germanico Ten Hoff. conosjlu- Roma Incontreranno I tradizionali av- 

chla amicizia non ne soffrirà, per- grosg© pretese di Ezzard Chai- versar! dell*Amatori Milano. La gara 

ciò se 11 mio vecchio amico Louis hanno definitivamente ripiega- --Iveste particolare importanza ai fini 
è In ascolto desidero dirgli soltanto; to su Joe Walcott col quale hanno deila lotta per lo scudetto. 

T.tn Àvantil Vediamo chi di Stretto un accordo basato su 13.500 - 

joe. law a»»t dollari anzHhè 1 100 000 cbiesU da T - jj «. j 

^'t* ai ha susduto cf-ries Trc morfl 3 Cfiamoiiix 

La sfida di Cmrl» L'Incontro avrà luogo « Franco j _• i fc a •_ 

subito molta .curiosità, e «>1?™““' forte dopo che Ten Hoff avrà difeso QUrante IB OarB 01 bob 

to essa è sembrata la conclusione di ,1 titolo contro Wilson «mimiiiv iu yait, hi hw 

un eccezionale « battagc » di puh- — 1 

organizzato da capaci orga- Ain*gm 3 S iinsa azs44^i*iji CH.\MONIX. 21 - Durante le gare 

ni^at^rl ^rmeparare U tanto at- AHCOra lina VlttOFia <u .bobsleigh, della Coppa MarteU 
nlzzaton per p i - fra • • o • sf sono oggi lamentati tre morti. Lo 

teso • incontro degli italiani IO OVlZZCFa slittino pilotato da M. Fond e M. 

Louis e Charles. Ma solo pw poc _ Blinger è uscito di pista alla prtma 

ore si è potuto credere a eia perw ^ILLARS. Jl — Ancora una nuova curva e 1 due piloti sono morti sul 
è giunta poco dopo la rlsi^sia n^ vittoria italiana sulla neve svizzera colpo. Più tardi un altro slittino. In 
gatlva di Louis, che contrartameme Eugenio MonU ripetendo le Imprese un’altra curva, subiva lo stesso Inci¬ 
sile aspettative non hs accettato LacedelU, si è assicurato la vitto- dente ed un componente l’equlpag- 
la sfida. ria nella seconda prova del Trofeo "io moriva. 

Dalla cittadina di Stockton In Cm- delle Quattro Piste di VlUars (disco- — ' " 

rfftve si trova per una delle sa su un percorso di 1500 metri, con 'A».!*»—5 

Hfomm, dove si trova^ cosi «0 metri di dislivello). Roberto Lace- Oli atleti italiani 

•US c> 77 «rri chsT- delll, vittima di wia caduta nei prt- • 

risposto alla sfida d mo tratto della gara, è stato forte SI allCllCrannO a VarCSO 

les; *Ke ho mente rlurdato ed è arrivata quln- - 

piBsr.atol Non ritornerò «ul nng dicesimo. La PID A L ha disposto che tutti 

mal più. nè per Charles nè per al- - glj atleti italiani a disposizione della 

«un altro pugile* Credo però che Zeno Co*à figura al primo posto del- naaonaie r-engano conv'cntratl dal 2 
r-h.ries «la 11 miglior peso massi- la classifica combinata delle due pii- al 30 aprile a Vaiese per un aiiena- 

iv. .« ovvi » me gare deUa Tre domi disceslstica mento collegiale in vista della proa- 

mc cne si apom Trento, che si conclude oggi con la .slma stagione internazlonala e con 

, ». » .«i* prova di slalom speciale sul Monte la tournee in .ArRentlna. 

Villnrin Hi Immilli Bondone. inoltre è confermato che in tale 

9 Ululici ui jcaiuiiia» corrldoii aroressloiitstt assent- Periodo 1 «prima serie italiani non 

al Torneo ili Bruxelles Bariall e coppi, si sono nònlù len j^’,'*™® 7 VoTiaB”rd*mte^^ionan*”"''^ 

_ a Bologna ed hanno compilalo ur. nazionali ed internazionali. 

_ ————. contratto-tipo che dovrà nel futuri - - - _ 

BRUXELLES. 21- — SI è iniziata regolare I rapporO con gli organi?- PIETRO INORAO 

questa asra a Bruxelles U Torneo zatoii. E' stato eletto 11 nuovo comi- Direttore rMDonaabile 

iBteroazlonalo del medi per la • Cln- tato direttive dell'A C.C.P.T.: presi--—- 

tura Marcel Cerdaa ». col tono In- denta Ctoalll; membri; Leoni. Cerini. Stabilimento Tipografico U.E.S.1.S.A 

eatmii ■ rtiT'** I iiilT>‘rifir''t mjiil- amaimX • fnitr Rsm • vu xv nevaashaa xtt > HeiM 


A.A.A. Al (ViLZATURIFlClO - HEL SOLE • itaprt 
PREZZI IMBVTTIBIU ’I t -ui-.i gl. «••qsirMti 
snrpfl 4i CUOIO, -irisao Brgilzlt iutjfjle ! 
CiIutor.Ecio • On, ^ÒLE • tu (‘'iitu 3. 
AAA. -BABBSCI- Tonno 12ti (CuK-oi'nl 
SORTlMEiTÒ l.R\ND1051.^1Mi> \zvr^ - 
pnoio - 0im«r«i-i;o - Stsi. - N-jromo . 
lotti - Pnciao .:i»M»roNi - Lisipa-Tri Tn? 
peti - RATaZZ'tMO. 

A.AX SOPERGAILEBIA. &-Jr« U (Pori.-;-! 
TREMILI (KrtTETTl • iagrcfai . - • Siic^i.-aa- 
M • • • Caaeroiftto • • • ■'tali • - • Sc-j 1 .or¬ 
ai • - • Salotti • ■ • Gir.i» • - • Gair'.irob» • 
. • Bar • - • Tri33ic«3i • • Lx-pi-ian • - 

« Ti;vptti ». RIB',5>I - Ritruiiito. 

ACCOBlETEil tCX'OR.RETEi Sa^ (Vc«$:oa:j- 
siatil ìc*r;>o Pr«»i <li Hfc'.tnr: 00*0 Lire 
2.300 - 2.400 - dcoa» Lirr ■ l.I.ìO - 

1.750 - ACCORRETE! Trra Fura delle .^carpe - 
iPRFiZl INTsvnir.IG MOVO NF/.<>ZI9 . .S1R(> 
DEL SOLE -. Ti» P:è 4i Vira». 34. 

AlESSl, Tit Sebtstìiso Tesiero S, « n*.e 
blocco ■erei «coapigaite- ata.Ti. uie. saloli:, 
segipolaaie, cooodiBi. coaV araadi. <iile «a- 
tico, barocco, aiggiolian mo-Vrao « nj4t:fo. 
Tclflncare 31 022 

Al XOBatFKJO TAUDIER - Tu Ti’.t.i er 4.<‘-\. 
preso Tii Tacito, per 15 giorai a :.reai: ecce- 
lioaali ed a ercdu.oai Ii.ireToI'.** ai. re;.-, 
caaero ielto. «aie priato, m/jrcsai. laardaroM, 
sogctorai il stile e .v>lerT.i eco-t'O ri e «i 
lasso. Nel tosIM n'irftwe r-sititcf!. P'3KS;-a 
e.p<wiiM>nc. 

ARMADI gjardaroba. sportolii. sc-irrerolì. euwfV 
liera intera*, beillssiai. »a.-i* B'«arc, renio 
pretti biss:»*ial HCTLrTtZIOSI. - Mi! i e 4 ^ 
RADIO - raira:<-4i'fi« • Pian’t'orti - t.c;ir*v.Ì7- 
• estici. raslissiao asanrbmeaio. pmti ovl.ci. 
coadii'.cal rateali. IMET Rad.o. Corso Tittnr.o 
F.vaaaeie 221 i(%)'.Ha Naotal 
materassi Maierasst - Materassi - Pora iici 
bianca L 6000 - Laaolioa 2500 ■ Crine 1550 
Tatti con Podere Paro Cntooc FtrlliUt^oal p*- 
gaaeotA laterpeìitte 4 R.T P. M Artigiani Ali: 
Italia Tit TrinnUIr 34 .36 Tel 361 937 


ADUCENZE P aitale Rernsa apparUaeato 11- 
h-.-n cuora c.->:raii«a» tre<-aii ere tcc»««>n ■aio- 
1 rai; gran»" >< Tia <erriiia iirello 2 250.000. 
Ma.-ao S. ;c;».-5o ano irattrs* Mosienclloi. 

AFFARONE Via Goieaiio Alesai 195 apparta- 
a«i:,! Neri nn-ita rosimiii'oe esentasse, dse ca¬ 
mere aeeevwi naio.irati balconi 1.4S0.P00. tre 
«■aasre . aireeson. la oiirati balroni l.FóO.OCiO 
i/v-a!e I Vro frolle »;r»<iale adittiì ma 

jan co taparumeato orcapato tre c« 

re.-« l'-cesoori 640 00. 


•• sl 9 l 9 gl* •bbonat» 
si 9 l« ancora abbonalo 


ras» « 


ahbpniwwPa pav K 1950 •-sagnatato 1 . 

alla r»diQ a— aognalatoi.— 


per lo vostre seonoiozioni 
usate ausato modulo 


ARTIGIANATO 


GDABDA20BA TUTTI TIPI sportelli oeorrereli 
.iw»'< »'i Irgso Farilitaaion: N'itarese. I. 
Ripiranasì rapidisus* psl.r.s «ietmes de^ii 
.^ro.cp-j.. f.cie»^ a anoro ^Jiirasti e >ro!«*ji. la 
-SII», casse -3 S'-a.-a. piccole 'ipa.-aiios; «re- 
l *r.» Ve:-, l’pn) r.ntnrai peile, 4cc.a 0 . 

i.i-.-ai-. la- ti» i.n-v-, oass.xa ;a.*a3i«. 
D.:u liberta Sofie - Riparar 031 eeorcsse oro* 
.ivj; - r.a tre •■asteìle DO 'oerrado iratto). 


Radio Italiani r 



•afOMZZATC alla -fUOO PER TliTTl. AflA ARSENALE B - TORINO 




Ooltaf 

DAVID 


STROIW ANNUNZI SANITARI FUnnP.RINF 

t^va nsrRi««Tni.r>rara ^ AA AA ■ B B BV Bm 


SPECIALISTA 0ERliAT0lX>00 
Cura Kidolore senu operaaonc 
EMORROim - VENE VARTCOSS 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENF-REE . PEI.t.B . IMPOTENZA 


Via Cola Hi Rienzo, 152 


EIQUIUNO 


Gabinetto Medico 


, rei 34-501 . Ore S-tS c 15-36 Fest B-U 


SESSUOLOGIA 


Monii.i 


Studio Medico «Br. sequard». spe- 
ctalizzato esclusivamente pei diagno¬ 
si e cura d! tutte le dlsfnzlonl «a 
anomalie sessuali d’ambo i sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci Saie 
-«parate Orarlo: 9-13. U-19 festivi 
; in 12 Consulenti; Docenti Unlversl- 
•,»rl INFOR.MAZin.NI GRATUITE. 
«"Iran Inrtlpenrtenra, i iStaztonei 


GABINETTO SPECIALIZIATD 

L£ A'i/ MODf/ffJf CLfOf P£D.CMt,9 

IMPOTENZA 

•NOVal'E OEBOtEZZE SESSUAL* 

bAi-Aienec sifilide 


SAVELLI 


VENEREE t'irfS 

eontrcUìJi esso'-/a GMeiGfOlfB 

•• SANGUE microscopia 

TimCAlBlftJO.dfSMH^OfW 

r^f é7^J97 OreB ?0 tj'sfh tepSTifi 


VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 


Sterilità femminile 


SAN6UE • Microscopici 


Gabinetto aieeieo speclallnato per i* 
diagnosi e la cura delle sole dlsfun- 
ztonl secsualL cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia orecoce. deficienze giova¬ 
nili. cure apeciah rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.rm . PIAZZA EBQUn.T- 
NO U (Presso Stazione) - Ore 9-12. 
l«-lt - Festivi 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree B dr CariettI 
nnn dà consulti e non cura In altri 
Istituti, per tnformazlnnl gratuite 
scrivere. Massima riservateraa 


PIETRO INORAO 
Direttore reAp''nsablle 


A. LRTlOIiNl Canti 4Tendoao .aaeralr;;< . 
praa». ere Irre-iamrn-- gruIcMa, rmos r. AnH VAMKfì DFBFFF 

FariliUtlAoI Ni^ll. »!« Tarsia .31 t<fir!!3fetMij hWII. IBnnw rinus 

F'N'IL). I Specialista Oermoslfliooatlco 

mCRTILMOIII (Vatiaan «orroMini IMPOTENZA - VENEREE e PF.tXB 

•tsaàlia MabtU, bwfa'Utf. fisaal ftS baMli VIA FAliaUoae IbL BQIH •«UO bh>U 


omm. Dr. MANCINI . Via Arexto. V 


ASMA e ARTRITI 


V. SAVKI.I.I 30 


Dr. DELL A SETA 


(Oc« ihdi • là-iT) s Titeg. «Mal 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(•-ao te. — f-ll tet.) 


Sperialista VENEREE-PEllE 


DISFUNZIONI SESSUALI (t-12, U-29) 
'via ABSNUUà SS • PtaBO 1 lEL S 








































































